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potrebbe essere benissimo una macchina 
- extraterrestre; Seneca ne parla deser 
vendoli come «scudi di fuoco ». La Cro- 
naca Albertina, in un latino facilmen 
ducibile anche nella scuola di Malfatti, 
riporta: « In principio mensis septembris 
apparuerunt multi assud» (dove «a: 
sud », nel linguaggio intorno al Mille, vo- 
lefa-dire UFO). « Una lampada di fuoco 
nell'aria che durò da un'ora di notte sino 
alle tre» è menzionata nel diario del ve- 
syo Fermo da Capranica alla data del 
3 marzo 1429, Nel 1561 la Gazzetta di 
Nořimberga descrive + dischi circolari co- 
lorisangue che compiono evoluzioni più a 
lungo di un'ora nel cielo, della città ». 


Pescato! 


= 


dallo spazio 


2 1 


E come spiegare i tanti miti primitivi 
che parlano di visitatori venuti dal cielo 
per consegnare il sapere agli uomini di 
questa terra? In tutta la Nuova Guinea, 
ad esempio, è diffuso il « Cargo Cult », che 
consiste proprio nell'attesa del ritorno «li 


che ritornano a vedere 

le cose, qui da noi »;, così 

Einstein in Come io vedo 

l'etnologia ha sempre riconosciuto ai mi- 
ti un fondamento di verità 

Affannosamente contestiamo: ma se 
questi signori ci visitano e rivisitano da 
secoli mettono in contatto 
coi le ci ebbe a scendere dal- 
Va ее, si legge nei racconti 
pi entari ence-fiction, intimare 
a un terrestre di passaggio il classico 
« portaci dai tuoi capi! »? 

Su questo punto gli ufologi hanno opi- 
nioni contrastanti. C'è chi masochistica: 
mente, a nome di tutta l'umanità, rico- 
nosce una tale superiorità agli extrater- 
restri per cui noi appariremmo loro c 
me scimmiette, animali buffi da visitare 
con curiosità, ma con cui sarebbe assurdo 
comunicare. Quale esploratore in una fo- 
resta chiederebbe a un macaco di рог 
tarlo dal suo capobranco? L'ipotesi della 
terra-zoo presenta risvolti preoccupanti 
Lo scienziato francese Jacques Bergier ha 
scritto: «Je crois qu'on nous pêche» im. 
maginando gli umani come pesciolini cat- 
turati ogni tanto e analizzati da pescatori 
alieni, 


marto Пас алан alls 


SCIMMIETTE, Secondo molti ufólogi, | 
viaggiatori delle stelle non vogliono met- 
tersi in contatto con noi perché с! con- 
siderano scimmiette sottosviluppate e 
attaccabrighe. 


c———À—ÀÀ M 4 o ce 0 
religione dell'UFO spera e ‘crede nel con- 
tatto. Se non è ancora avvenuto, dicono, 
è perché non siamo abbastanza maturi 
Attaccabrighe e fondamentalmente stup 
de, le organizzazioni sociali umane ispi- 
rerebbero repulsione ai visitatori dello 
spazio, E viceversa: nel 1966 il professor 
James McDonald, docente di fisica all'uni- 
versità dell'Arizona, rivelò је manovre + 
della CIA e del governo americano diret- ! 
te a condizionare e distorcere gli studi; 
degli scienziati che occupavano) di 
UFO. Sono avvenuti incontri sporadici, 
individuali, da quello piacevole di Olavo 
Fuentes, medico brasiliano, primo uomo: 
a vantare un «congresso carnales con una” 
femmina di altri mondi; a quello meno 
piacevole dei coniugi Hill che, rapiti a 
bordo d'un disco volante, dopo esser stati 
esaminati e rilasciati hanno avuto biso- 
gno dello psichiatra per rimettersi in 
sesto. i 

Alla fine gli ufologi contrattaccano 6 
tirano fuori il loro asso dalla manica: 
come la mettiamo, пој scettici, con l'as 
senza di pregiudizi e la libertà di pen- 
iero nel rilevare e interpretare fenome- 
ni che non rientrano nella normalità? E 
incalzano, rovesciando le teorie di Jung: 
< Non sarà per paura d'esser cacciato dal 
suo trono di signore dell'universo che . 
l'uomo tende a rifiutare la possibilità di 
vita su altri mondi? Non sarà per timore 
d'essere sopraffatto da esseri tecnologica- 
mente superiori che il terrestre rigetta 
l'ipotesi dei dischi volanti e, come struz- 
zo, nasconde la testa nella sabbia del sar- 
casmo? I bambini che han paura del buio 
fischiettano, Gli uomini che han paura 
degli UFO ironizzano », 

Però in passato era peggio. Anzich 
ironia c'era il rogo. Come toccò a Gior- 
dano Bruno, reo, fra l'altro, d'aver m. 
in dubbio i dogmi tolemaici della Chiesa 
serivendo che «esistono un'infinità di 
sli e di terre ruotanti intorno a questi 
soli come j sette pianeti ruotano intorno 
al nostro sole, e altri esseri viventi pos- 
sono abitare questi mondi », 

"T'recentosettantaseite anni fa per que- 
ste affermazioni si finiva su un falò in 
Campo de” Fiori Qualche progresso, via. 
i piloti schizzinosi degli UFO devono ri- 


| 


А PROVA DI CRETINO 


IQUIDARE la faccenda degli UFO con la dia- 

gnosi di cretinismo è troppo semplice. AI 

centro di ogni fenomeno di cretinismo, vero 
о apparente, ci siamo noi. Scavate dentro il cre- 
fino e troverete l'uomo, 

| problema non è quello di stabilire se i di- 
schi volanti ci sono o no, se ii hanno visti alla 
NASA o alla Falck, lar la conta dei creduloni e 
degli scettici. Anzi: è meglio partire dal concetto 
che non esistono e analizzare perché la gente 
ci crede (li vede perché ci crede). Non basta 
nemmeno dire che ci crede. | fatto è che li 
vuole. Li aspetta. Ci spera. É qui che troviamo 
l'uomo. 

L'uomo aspetta sempre qualcosa. C'è chi aspet- 
ta ancora il Messia, chi la fine del mondo, il 
Giudizio Universale, l'arma totale che cambierà 
le sorti della guerra, la morte dello zio danaroso, 
la giustizia sociale, la distribuzione puntuale del- 
la posta, il treno in crariò (il che, da nei, è un 
po' più cretino деј solito). In sostanza, aspetta 
lo straordinario. 

Questo spiega l'ininterrotlo successo della ma- 
gia in tutte le epoche, il revival dell'astrologia, 
il trionfo degli oroscopi. | dischi volanti non sono 
che un piccolo esempio di questa atlesa gene- 
ralizzata del bisogno della sorpresa, della fame 
di eccezionale. Ma questo ~ eccezionale » deve 
avere caratteristiche. particolari, altrimenti non 
funziona. Ed è a questo punto che l'uomo cre- 
tino incomincia a dimostrare una propria intelli- 
genza. Infantile, se vogliamo, ma a modo suo 
geniale. Stupido, ma di carattere. 

Non sono le conquiste della nostra tecnologia 
che ci appagano, per quanto sofisticate e cla- 
morose. Perché? Perché lo sviluppo della scien- 
za è in qualche modo prevedibile, ci accompa- 
gna da che mondo è mondo, dalla scoperta del 
fuoco al primo velivolo, basta avere pazienza, i 
futurologi ci dicono come vivremo nel dopo-due- 
mila, Anzi: questo sviluppo è implacabile come 


una persecuzione, puntuale come la scadenza di | 


una cambiale. Non ci affascina: ci terrorizza. 

Qualche anno fa, quanlo iniziarono i loro voli 
i primi satelliti artificiali (« Echo 1». «Echo 2», 
eccetera), ci siamo divertiti per qualche sera а 
seguirne il percorso nel cielo, erano visibili, bril- 
lantissimi. Poi basta. Erano = nostri », erano fatti 
da altri uomini come noi. 

Ma se si allaccia l'ipotesi di un « oggetto vo- 
lante sconosciuto » siamo tutti col naso in aria. 
Non è soltanto il fascino dell'ignoto. C'è anche 
il fascino del diverso, dell'impossibile (cioè del 
non parate - ^, dell'assurdo, lì fascino 


del d anso. Quello delle reli- 
gioni зде totale. 

Pe s aretino, ma un уме - 
ger ab urezza, ma è stregato 


| dalle catastrofi. Desidera la : 
col brivido, Fa il Ballo Exc 
l'avvento della luce elettrica 
out per saccheggiare с dist. 
ché è stufo di lampadine + -se 
tornare alle caverne. 

Jung ha scritto delle belle = 
che si vedono nel cielo »: le s- 
magini ancestrali, l'inconser 
evidenzia, i nostri antichi pros, 
oggettivano. Certamente, гг. 
cosmico, vogliamo uscire de 
la nostra umanità, tornare a 
elementi che ci hanno сот: 
interpretare così: dobbiamo 


gni alla nostra epoca, масе“ ==. NE 
sociale e politica. = 

Queste allucinazioni dei 3 
lunga sull'uomo in generale = 
d'oggi. È vero che l'uomo ressa, "7 
sura in cui cresce, per Cui tren” = 


di oggi) è più infantile e ется - 

un bambino: basta esaminare >, ^ ^ 
è un maschio adulto per тет" 
trionfo della regressione alle == = > 
Ma quest'uomo che aspetti <= 
anche un individuo incapa& : se. ` 
socialità, i rapporti col pros ~ — 
di vivere come uomo, nei lim: =- 
no (umano, troppo umano, tir s.. 7 
stufo di essere sempre e scu- A 
tatto con altri suoi simili 
UFO. 

Stufo di che? Delle tasse == 
va facendo troppo stretta, = ==, 
va facendo troppo larga, ©” =: 
gli corrode il peculio, e co: 
ciamo che è legittimamente 
pere che cosa si aspetta dac 
schi volanti. La bacchetta т; 
non piuttosto il manganello 

Perché, se è vero che sus. _. 
troviamo l'uomo, c'è il rise» = ~ 
abbia davvero la faccia de == 
del qualunquista. Ragioni si 
о malcontenti ce ne sono е 
litiche per-aspettarsi gli еди: 
se fossero quelli della Volan 
che i marziani escano dai u 
siera abbassata, scudo di + 
lacrimogeni per disperdere + 
terrestri. 

Per ancestrali che siano | + 
di Marx sono un po' diver: 
È inutile: coloro che stanr 
aspettando gli UFO, non fanc 
zione. Faranno tutt'al più der ~ 


Зо угу 26-21-89 


Fr vovüatori 


dallo spazio 


E come spiegare i tanti miti primitivi 
che parlano di visitatori venuti dal cielo 
per consegnare il sapere agli uomini di 
questa terra? In tutta la Nuova Guinea, 
ad esempio, è diffuso il « Cargo Cult », che 
consiste proprio nell'atte: lel ritorno «li 
questi semidei, (« Sono ni ine vilotate 
da uomini emigrati dal ra su altri 
pianeti nel fiore di civil 
che ritornano a vedere 
le cose, qui da noi veva . 
Einstein in Come io vedo il mondo). 
l'etnologia ha sempre riconosciuto ai mi- 
ti un fondamento di verità. 

Affannosamente contestiamo: ma se 
questi signori ci visitano e rivisitano da 

mettono in contatto 
ebbe a scendere dal- 
si legge nei racconti 
lence-fiction, intimare 
a un terrestre di passaggio il classico 
« portaci dai tuoi capi! =? 

Su questo punto gli ufologi hanno opi- 
nioni contrastanti. C'è chi masochistica 
mente, a nome di tutta l'umanità, rico- 
nosce una tale superiorità agli extrater- 
restri per cui noi appariremmo loro co- 
me scimmiette, animali buffi da visitare 
ità, ma con cui е 
comunicare. Quale esploratore in una fo: 
resta chiederebbe a un macaco di por 
tarlo dal suo capobranco? L'ipotesi della 

azoo presenta risvolti preoccupanti 
cienziato francese Jacques Bergier ha 
scritto; «Je crois qu'on nous pêche + im- 
maginando gli umani come pesciolini cat- 
turati ogni tanto e analizzati da pescatori 
alieni. 

Ma 


ina 


ggior parte degli adepti alla 


te a condizionare e distorcere gli studi ; 


degli scienziati che si occupavano) di 
UFO. Sono avvenuti incontri sporadici, 
individuali, da quello piacevole di Olavo 
Fuentes, medico brasiliano, primo tomo; 
a vantare un «congresso carnale» con una” 
femmina di altri mondi; a quello meno 


piacevole dei coniugi Hill che, rapiti a 


bordo d'un disco volante, dopo esser stati 
esaminati e rilasciati hanno avuto biso- 
gno dello psichiatra per rimettersi in 
sesto, 

Alla fine gli ufologi contrattaccano é 
tirano fuori il loro asso dalla manic: 
come la mettiamo, noi scettici, con l'as- 
senza di pregiudizi e la libertà di pert 
siero nel rilevare e interpretare fenomé- 
ni che non rientrano nella normalita? E 
incalzano, rovesciando le teorie di Jung: 
+ Non sarà per paura d'esser cacciato dal 
suo trono di signore dell'universo che 
l'uomo tende a rifiutare la possibilità di 
vita su altri mondi? Non sarà per timore 
d'essere sopraffatto da esseri tecnologica- 
mente superiori che il terrestre rigetta 
l'ipotesi dei dischi volanti e, come struz- 
zo, nasconde la testa nella sabbia del sar- 
casmo? I bambini che han paura del buio 
fischiettano, Gli uomini che han paura 
degli UFO ironizzano », 

Però in passato era peggio. Anziché la 
ironia Cera il rogo. Come toccò a Gior- 
dano Bruno, reo. fra l'altro, d'aver messo 
in dubbio i dogmi tolemaici della Chiesa, 
serivendo che «esistono un'infinità di 
soli e di terre rotanti intorno a questi 
soli come j sette pianeti ruotano intorno 
al nostro sole, e altri esseri viventi pos- 
sono abitare questi mondi », 

Trecentosettamasette anni fa per que- 
d affermazioni si finiva su un falò in 

Campo de' Fiori Qualche progresso, via, 


1 piloti sebizzinos 
сч 


О 


i degli UFO devono ri: _ 


а caccia di UFO, si apposta alla Falck e li cat- 
tura col teleobiettivo. * 
I quotidiani pubblicano le foto. Radio e TV 
riportano il fatto. E il negozio di Ferranti di- 
venta un centro improvvisato di ufologia dove 
decine di persone convengono a testimoniare 
esperienze simili: numero degli « oggetti », ora- 
rio e rotte coincidono; ci sarà anche qualche 
mitomane, ma la maggior parte è buona gente 
brianzola più seccata che entusiasta nel descri- 
vere gli strani fenomeni, Persino un paio di 
cronisti incinichiti dal mestiere ammettono a 
denti stretti d'aver visto anche loro « qualco- 
sa », maledizione, e il whiskino l'hanno bevuto 
non prima, ma dopo, per tirarsi su le arterie. 
Ma è agosto, ricordi rimati ci fanno obiet- 
tare che anche Pascoli a San Lorenzo e nelle 
settimane intorno al 10 agosto aveva notato 
che «tanto / di stelle per l'aria tranquilla / 
arde e cade» e «il concavo cielo sfavilla ». In- 
somma, non potrebbero essere normaliscime 
stelle cadenti? Pazientemente, Giuliano Teruz- 
zi, yfologo ufficiale, ті spiega che le stelle ca- 
denti hanno una traiettoria ben definita, non 
spostano lateralmente e soprattutto non re- 
stano immobili, sennò che «cadenti» агер 

bero? 
‚ Ci risiamo. Ogni volta che «oggetti volanti 
non identificati » intensificano i passaggi sui 
nostri cieli, И cartesiano che sonnecchia in noi 
si sveglia di soprassalto e si ribella. In nome 
di empirismo e razionalità non vuole accettare 
l'inesplicabile. « Perché allora le apparizioni si 
moltiplicano d'estate? Non solo a Sesto, ma an- 
che,sul Lago Maggiore, a La Spezia, а Torino 
- e in Umbria fioccano di questa stagione le se- 
gnalazioni di globi, dischi, sigari volanti e mar- 
zianerie varie, Perché sempre quando fa cal- 
do? ». Il caldo, non sottintendiamo, fa brutti 
scherzi, 

Risvonde pacato Stelio Asso, che da tren- 
tanni si. dedica a ricerche del genere in 
quel di La Spezi «L'aumento delle osserv: 
zioni nei periodigestivi è dovuto semplicemen- 
te alle condizioni atmosferiche. Il se- у 
reno, la gente esce più spessc di casa. Del ге. è 
sto anche le osservazioni astronomiche normali х 
sj effettuano più facilmente nei periodi favore- 

voli dal punto di vista meteorologico ». $ 
A 


Li vedeva ` 5 
gia Seneca 


Per smantellare le credenze degli ufologi ten- 
tiamo un'altra strada. Non potrebbe essere che 
a furia di aspettare i dischi volanti uno finisca 
per vederli in qualsiasi pallone sonda о m 
teorite? Un proverbio cinese ammonisce: « Chi 
attende un cavaliere deve badare a non con- 
fondere il battito sordo degli zoccoli con il pu 
sare del proprio cuore ansioso ». E ancora: gli 
avvistamenti non coincidono in modo un ро’ 
troppo sospetto con il Novecento e la contem- 
porar diffusione della letteratura fantascien- 
пиће 
Veniamo travolti dalle argomentazioni сој 
trarie. Prima di tutte, ribattono i sostenitori 
degli UFO, radar, macchine fotografiche e 
contatori geiger non soffrono emozioni. La 
aviazione militare americana ha captato con 
apparecchiature sofisticatissime settecento c 
dichiarati olutamente « inesplicabili » 
Quanto alla « modernità » degli UFO solo un 
analfabeta come il sottoscritto può sostenerla 
| Veda indiani già accennano ad apparecchi 
volanti; il carro di fuoco d'Elia, nella Bibbia, . 


=. 


а 


Interroghiamo gli italiani che dicono 


UNA SECONDA LUNA DI COLORE AZZURRO CUPO 
SI ARRESTO NEL CIELO IN UNA INMOBILITA PAUROSA 


Gualtiero Jacopetti, il regista di «Mondo cane», rabbrividisce al ricordo. « Mi pareva», racconta, «che l'oggetto misterioso 
volesse prendermi di mira» - Un ordigno si ferma sopra uno stadio gremito, obbligando i giocatori a sospendere la partita 
Inchiesta di 


| BRUNO GHIBAUDI 
Settima puntata 


e G 
noto gi 


cominciò a diminuire, Anche la 
rotta era la medesima, da nord- 
est a sud-ovest, ma questa volta 
il disco, appera giunto allo ze- 
nit, si fermò di colpo e restò im- 
mobile per circa mezzo minuto. 

« Lì per lì ebbi un brivido nel- 
la schiena e mi parve che quel 
misterioso oggetto mi si fosse 
piantato davanti come in un ge 
sto di sfida e che in tutta quella 
solitudine guardasse me, soltan- 
to me, come s» volesse prender- 
mi di mira. In quel momento mi 
sono accorto di osservarlo più 
con paura che con curiosità 
Quando il disco, trascorso 11 mez- 
zo minuto, riprese la sua veloce 
corsa verso sud-ovesi 
sospiro profondo 
Giunto al | te dell'orizzonte il 
disco rallentò ancora e tramon- 
tò sotto la lucida linea del mare 
con la lentezza dell'ultimo. pez- 
zetto di sole in una sera 
d'estate ». 


Jacopetti, il 
e brillante 
regista « Mondo cane » 
sto sfrecciare sopra di lui 
i dischi volanti. L incontrato 
romana del cinegior- 

io mentre era 


so tempo, co- 
e а ritornare 
уро indietro negli anni e a 
mo piano alcu- 
| i scolati e in 
i i im 
Ma che si 
| trattasse di ricordi limpidi e ben 
| de i lo dimostra il fatto che 
Jacopetti non deve concentrarsi 
di casuale e fortunato 
re di dischi volanti 
nico comune mi aveva 
ecennato a queste sue esperien- 
Adesso, mentre siamo como- 
ente seduti nel suo studio, 
opetti ricorda vi i 
le lontane impre: 27 
ottobre 1949 ero a bordo del "Gi- 
lera otopeschereccio via- 


А ђавва quota 


Jacopetti guarda ora con di 
rtito stupore la sua mano che 


alto per descrivere con 
re efficacia la traiettoria 
со ed è poi discesa fino 
rizzonte  rannresentato in 


Incom 10-6-62 


p от жо tonnenate т топа 
> Canarie, diretto nel Vene 
Stavo in plancia vicino al 
mandante Salvatore Magliulo 
di Livorno. Poco più a sinistra, 
giusto sotto il tirante della sire- 
na, c'erano il primo ufficiale Pez- 
zini, pure di Livorno, e il "pa- 
drone" Alfio Giorgetti, viareggi 
no. L'equipaggio, meno i mac- 
chinisti, stava raccolto а prua, 
intorno al “folgore” che il cuci- 
niere Narciso spenzolava sul pe- 
lo dell’acqua nella speranza d'in. » pesce girato un brano 
лаге qualcuno dei delfini che cinematografico inserito nel film = а sua memoria prodigiosa, Jacopetti ha rico- 


abbondano in quel braccio di struito gli straordinari episodi dei quali fu protagonista, benché Шога quasi tredici anni. 
таге». 


ta, se una luccicante girandola que due marinal, di cu avo da Roma a Milano e ap- 
di scintille su tutta la periferia sfugge il nome, fecero in tempo  profittavo dell'occasione per fa 
поп ne avesse tradito la vortico а sollevare la testa e a vedere il ге una corsa sulla spiaggia per 
Noto con placere che la me- sa rotazione, Ogni tanto, a rag. disco fiammeggiante percorrere rivedere i luoghi più cari della 
| тома di Jacopetti è addirittura gera, appariva anche qualche lin. l'ultima apertura di braccia sul- mia fanciullezza. Passeggiai a 
prodigiosa e me ne complaccio, gua di fuoco che pareva sprigio. l'orizzonte e sparire in basso a lungo sulla spiaggia e poi, alle 
disco sud-ovest. Nel cielo, lungo tutta a, mi stesi al sole sulla re- 


certo come sono che anche il narsi dalle smussature d 
rà fra densi nembi di scintille. Per la rotta percorsa, restò per due па ancora tiepida, dietro un се 


Una scia biancastra 


che mi interessa 
5 соп mitrettanta preci un ато la fiamma sembrava o tre minuti una scia nebulosa spugllo di frasche che mi face 
^ui io il primo a vedere andar diritta come a formare e biancastra come una striscia va ravento, C'era con те 
volante che а notevole una raggera simile a quella che di polvere alzata in una notte di una testimone che per ovvi mo- 
štava solcando il cielo appare a volte sulla testa dei luna da un'automobile in corsa tivi non posso nominar 
Lovest a sud-est», prose- santi, ma poi subito dopo si pie- su una via di campagna ». « Alle 17,15 mi alzai per solle- 
copetti, * Lo additai al со. ауа come sotto l'azione di un _ Jacopetu mi ha raccontato la vare alcune frasche che 1 vento 
andante e, contemporaneamen- soffio potente, fino а fasciare sua avventura proprio così, con aveva piegato fino а la mia fa 
te a Pezzini e а Giorgetti, dal gran parte della circonferenza. una precisione e una limpidez- cia. In quel monento, di dietro 
mi divideva soltanto la gab- « Magliulo, Pezzini e Glorget. za veramente ammirevoli. Ма le collinette di Massarosa е Mas- 
del timone. C'era la Luna e ti videro il disco dietro mio al- mentre sto ancora annotando le saciuccol vidi untare un Og- 
| contro l'azzurro trasparente del arme, quando ormai aveva rag. sue impressioni sul mio teccui- getto perfettamente tondo che 
alle mie spal- giunió i tre quarti della prima no Jacopetti si affretta a dirmi fendeva il cielo di taglio a velo 
по d'un tratto una mac: metà dell'arco celeste. Giorgetti che le sue esperienze non sono tà impressionante. L'immagine 
ius! «cura, rotonda, grando со. passò la voce a prua, dove sti finite su quel peschereccio che era cosi nitida che se il termine 
me una Luna allo zenit, che si vano raccolti | marinai chini a 1а notte del 27 ottobre 1949 па "disco volante” non fosse ancora 
а = dna velocità di testa in giù per seguire le evolu- vigava а poche decine di miglia stato inventato sarei stato co 
un'apertura di braccia al zioni della punta del "folgore" so- dallo stretto di Gibilterra, «П 16 stretto a inventario io Inizial 
ado. pra la groppa dei delfini. Pro marzo dell'anno seguente mj ero mente la sua velocità fu pr 
«Nella notte il disco non mo- prio in quel momento Nar fermato a Torre del Lago per poco la stessa che avevo с 
alcuno e ваге. aveva messo а segno un colpo di salutare ¡ miei genitori che abk to in braccia al secondo cinque 
le su se Поста e così l'equipaggio era di- tano in quella cittadina. Lo fa mesi prima sullo stretto di Gihil- 
у o come una luna spen- stratio dall'avvenimento. Comun- сечо tutte le volte che viag: terra, Pol. improvvisamente, in: 


locità 
da nor 
gue 


so, 


je. cage ла E aga rs 
vania. Poi mi guarda sorridendo 
e riprende il suo racconto. « Al- 
la prima impressione H. disco mi 
era sembrato un berretto Јапсја- 
to in aria di piatto, senza alcun 
mpulso rotatorio. Ma lo tradiva, 
tutt'intorno, un alone vaporoso 
imile ad una striscia d'aria vol- 
teggiante come il vapore che 
le da una bacinella d'acqua cal 
da, Poi, specialmente quando il 
disco riparti dopo la sua sosta, 
osservai qualche scintillio vorti- 
coso, più vivido della luce del 
giorno, del tutto simile a quello 
che avevo osservato la notte del 
27 ottobre. Тибо ciò dava 
netta impressione che il d 
ruotasse velocemente su se stes 
so “scaricando aria bollente e 
frammenti di sostanze incombu- 
ste. 

«Al solito le sue dimensioni 
erano quelle della Luna allo ze 


nit e il suo colore, di un azzurro 
cupo, si 
sullo sfondo sbizdito de 


fu un attimo in cui passò quasi 
di fronte al sole verso i] tramon- 
to, ed ebbi così la certezza che 
l'oggetto si frapponeva fra il Si 
le e la Terra, Comunque, lungo 
tutto il tragitto la sua quota 

non fu maj eccessiva. 
«Qualche ora più tardi sono 
poi venuto a sapere che quel di- 
sco era stato osservato anche 2 
Viareggio e da molte persone. La 
sera stessa infatti mi ero reca 
to in quella città. Sul lungomare 
la prima persona che incontra! 
fu l'amico Giulio Maschietto e 
mi avvicinai а luj per raccontar- 
gli il fatto. Ma lui mi prevenne, 
raccontandom la sua osservazio 
e continua alla pagina 33 
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Oramai non ci sono più dubbi: 


¡EXTRA | 


“ABBIAMO VISTO 1 MARZIANE 


Non passa notte che le stazioni dei ca- 
rabinieri dislocate in Piemonte, Lom- 
bardia ed Emilia-Romagna, non riceva- 
no notizie di avvistamenti di dischi vo- 
lanti. La settimana scorsa, secondo 
dieci testimoni al di sopra di ogni so- 
spetto, gli extraterrestri sono atterrati 
con un loro «globo rotante» alla peri- 
feria di Pavia. L'opinione pubblica chie- 
de a gran voce che sia fatta luce una 
volta per Sempre su questo mistero 
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IL GIORNO 


Incontro da 
e metronotte | —— - 


Ma quando ? giunta sul postolaVo- | 
lante l'astronave era già ripartita 


F RA QUANTI asseriscono di aver visto, in un modo o + 

nell'altro, un disco volante, si è inserito ora anche un 

metronotte. La notizia sta proprio т questo: che un tuto- Y 

re dell'ordine, sobrio e sano di mente, uso a girare di not- 

te con gli occhi aperti su concrete realtà, asserisce di aver 

avuto contatto col «mondo di domani ». Lo sbalorditivo 1 
i 


49/12/1962 -0 
fra marziano 


racconto di Francesco Rizzi, 36 anni, viale Berengario 1, è 
stato fatto l'altra notte in questura, dove il metronotte era 


stato accompagnato dal comandante della zona centro dei d 


vigili notturni, Mario Pochintesta. 

Il Rizzi ha esordito, in poche parole, col dire che aveva 
visto un disco volante e relativi esseri spaziali. Invitato poi 
dal funzionario di notturna, dottor Doria, a fornire qualche 
chiarimento, non è stato avaro di сии 


П metronotte si trovava, alle 


20, nel cortile della fila- 


tura Cascami seta, via Santa Valeria 3. Aveva appena con- 


trollato il funzionamento di 
tre orologi elettrici, e stava 
per andarsene. Ma un forte 
sibilo lo ha costretto a fer- 
marsi, « Sul momento — ha 


detto, con franchezza degna di 
meditazione — ho pensato ‘che 
mi fischiassero semplicemente le 


orccchie. Però il sibilo cresceva - 


d'intensità, così mi sono guarda 
to intorn: - 

Quello che dice di aver visto, 
a pochi metri di distanza, nel væ 
sto cortile, sembra essere uscito 

la un modesto libretto di fan 
tascienza. Si trattava di un'astro. 
nave di alluminio, coi suoi bravi 
oblò illuminati e tanto di torret- 
ta. sospesa a circa un metro da 


terra. | 
Il più bello è venuto subito 
dopo. «Da una porticina — ha 
proseguito il: Rizzi — che s'era 
aperta silenziosamente nel ven 
tre del disco volante, è balzato 
a terra un omino alto un metro, 
con una tuta luminosa e un са 


ЇЇ dottor Dorta, puro scru- 
polo professionale. ha inviato 
sul posto una pattuglia della Vo 
lante, Ma della «visione» del 
metronotte non s'è trovata alcu- 
na traccia. Non che gli agenti, a 
dire il vero, si aspettassero di 
trovarne. gp 


fme 


ASSOLTO IL NEGOZIANTE TROPPO ONESTO 
Trasgredì Іа -legge : 


ma a suo danno 


UN NEGOZIANTE è stato protagonista di un episodio a suo modo 
eccezionale: accusato di aver trasgredito una legge annonaria, 
è stato assolto con formula plena essendo obiettivamente risultato 
mon solo che vendeva del riso genuino, ma addirittura dl qualità 
superiore a quella indicata e a un prezzo Inferiore a quello che 
avrebbe potuto richiedere. Il signor Celeste Ambroset, 41 anni, con 


Alla contessa de Dampierre 
| gioielli della corona 


La sentenza della Corte d'Ap- 
pello, sezione I, per la causa pro 
mossa da don Jayme di Borbone 
duca di Segovia, primogenito dek 
l'ultimo re di Spagna Alfonso 
XIII, nei confronti della ex-con- 
sorte contessa Emanuela de Dam» 
pierre e dei figli don Alfonso e 
don Gonzalo di Borbone, causa 
intentata per rivendicare un im- 
portante gruppo di gioielli già ap- 
partenenti alla corona di Spagna, 
è stata pubblicata oggi. 

La Corte d'Appello, presieduta 
dal presidente Ghirardi, con sen 
tenza stesa dal relatore Alliney, 
ha contermato la decisione già 
resa dal tribunale, con la quale 
l'istanza del duca di Segovia ve 
niva respinta. La causa pertanto 
è stata vinta dalla contessa de 
Dampierre. 

Il duca di Segovia era assi- 
stito dall'avvocato Guglielmo Rai 


negozio in via Galbani, è, insom- 
ma, un commerciante di specchia 
ta. scrupolosa e persino eccessiva 
‘onestà, 

П signor Ambroset vide arri- 
vare, |' marzo scorso, nel suo 
negozio, gli agenti dell'Annonaria 
che gli contestarono una contrav- 
venzione per avere trasgredito 
l'articolo 7 della legge 18 marzo 
1958 n. 325 sulla tutela del riso: 
l'Ambroset aveva cioe posto in 
vendita riso che mancava delle 
indicazioni prescrite (il «grup. 
po») 


Passò un po’ d! :empo, finchè 
Я negoziante tica veto ub decre 
to penale con la condanna a 30 
mila lire d'ammenda, L'Ambro- 
set, sicuro della sua buona co 
scienza, fece opposizione. 

leri mattina si è celebrata И 
processo, nella settima aula della 
pretura, giudice il dottor Ciccot- 
ta. difensore l'avvocato Clausi. 
Nel corso dell'udienza è stato пе 
vocato il fatto ed è risultato che, 
in vetrina, l'Ambroset aveva ро’ 
sto, per il prodotto, l'indicazione 
«Riso CurtiArborio L. 250 al 
chiloorammo». Gli aventi del. 


fune di sostegno dei vagoncini. 
la visione era nitidissima e 
sraordinariamente naturale. 
Azionando la levetta, Dupont 
"strinse il campo visivo e riuscì 
i leggere perfino la targa in ri. 
evo posta sul lato di quella ruo- 
* E l'immagine era cosi chiara 
h far risaltare addirittura alcu- 
* macchie di grasso sparse fra 
numeri. E tutto questo a 17 chi- 
metri di distan 
Ritornati in città. prima di con 
idarsi Blanc aggiunse: 
«Credo di avervi convinto, 
эп è così? Penso anche di non 
tagliarmi immaginando che 
sesso Il vostro desiderio più 
о è quello di vedere lastro- 
are e il suo pilota. Non è così? 
® non mi sembra irrealizzabile. 
mente mi incontrerò di 
vo con quella creatura extra. 
rrestre e porterò con me anche 
т mio amico archeologo perché 
|^ avuto il perm farlo. 
ero che mi sia possibile ottene. 
rmesso di portare anche 
! caso vi avviserò subi- 


to per comunicarvi la data del. 
l'incontro, che probabilmente av. 
Verrà verso la fine del mese pros 
simo » 


n terribile segreto 
ROM o 


«Quindici giorni dopo Blanc 
scrisse a Dupont per dirgli che 
Una polmonite lo obbligava a 
sta'e a letto. Aggiunse però che 
ЕН avrebbe scritto di nuovo su- 
bito dopo la sua guarigione, 

Passarono giorni e settimane 
ma Blanc non si fece più vivo. 
Preoceupato per questo silenzio, 
Dupont andò a cercarlo a casa 
sua ma ebbe una grossa sorpresa. 
Guzrito dalla malattia, durante ij 
cui decorso era stato curato da 
un'infermiera, Blanc aveva la: 
sciato l'appartamento in cui vi. 
veva solo ed era sparito senza 
lasciare a nessuno il suo nuovo 
indirizzo. 

Per molti mesi la sparizione di 
Blane rimase un enigma. Poi nel 
febbraio 1956, un mese dopo Гар. 


parizione del romanzo di Guieu 
che conteneva la famosa dedica a 
cui abbiamo accennato all'inizio, 
Dupont ebbe la visita di un pa: 
rente di Blane il quale, dopo 
aver richiesto nuove e formali 
promesse di discrezione, gli die- 
de notizie del suo parente... scom. 
parso. 

Stando a quanto raccontò il 
Nuovo venuto, durante la conva- 
lescenza Blanc ricevette la visita 
di quattro uomini assai misteriosi 
che si intrattennero lungamente 
con lui. Il parente non seppe pre. 
cisare la natura e gli argomenti 
di questo colloquio. Sta di fatto 
però che Blanc ne restò sgomen. 
tato e il giorno dopo, di gran 
premura, lasciò la sua residenza 
abituale e recò presso quel 
parente in un'altra zona della 
Francia. Da quel momento Blanc 
incominciò a vivere nel terrore 
e pensò solo a nascondersi. 

Quel suo parente si rifiatò di 
dare il suo indirizzo a Dupont 
e lo sconsigliò di intraprendere 
ricerche per ritrovarlo. Blanc ог. 


Mai aveva giurato a se stesso 
di non parlare тај più di extra 
terrestri e di dischi volanti 

Chi erano questi misteriosi uo. 
mini che erano riusciti a sconvol- 
gere così profondamente la vita 
di Blanc? Quale terribile segreto 
mina da allora questo pacifico 
pensionato che si nasconde in 
qualche parte della Francia e 
non vuole più saperne di «ri. 
prendere i| legame spezzato »? 


Uomini in nero 
ciano aia 


L'entrata in scena di questi 
quattro uomini rassomiglia stra. 
namente ai famigerati + uomini 
in nero > di cui parlano Adamski 
e molti altri negli Stati Uniti. A 
detta di coloro che hanno avuto 
lo sgradito onore di incontrarli, 
questi figuri avrebbero il compito 
di invitare i testimoni più 


dimenticarie 
А giudicare dai risultati si deve 
anche pensare che gli argomenti 


di persuasione siano quanto mal 
efficaci. 

La presenze di questi fantoma- 
tici individui ha fatto discutere a 
lungo gli studiosi che si occupario 
di dischi volanti. Alcune persone 
che hanno al loro attivo delle 
perienze piuttosto sconcertanti 
in questo settore negano di aver 
ricevuto visite dai « black men » 
altri invece giurano di essere sta. 
ti addirittura perseguitati. 

In fondo però il sapere chi so- 
no e da dove vengono, se sono 
cioè dei semplici emissari di go- 
verni della Terra che hanno con- 
venienza a smorzare l'interesse 
del pubblico per i dischi volanti, 
Oppure se sono extraterrestri che 
desiderano agire indisturbati sul 
Nostro pianeta. è semplicemente 
Un mistero che fa parte di un 
mistero ancora più grande. E 
forse lo conesceremo soltanto 
quando il grande enigma dei di- 
schi volanti sarà definit vamente 
e completamente svelato. 


6. (Fine) Bruno Ghibaudi 


* continuazione dalla pagina 58 
genere. Anzi, se voleva fidarsi 
delle impressioni accumulate fino 
ad allora, doveva ammettere che 
signor Blanc aveva un modo di 
fare perfettamente normale e che 
“il suo discorso denunciava una 
logica e una capacità di coordina. 
mento dei particolari veramente 
eccezionali, 

Dupont fece perciò appello a 
tutta la sua prudenza e incomin- 
ciò a dire: « Quanto mi avete rac. 
contato è indubbiamente interes. 
sante. Non avrete però difficoltà 
ad ammettere che la vostra sto- 
ria è perlomeno sconcertante. 
Questo apparecchio misterioso, 
che voi asserite esservi stato da. 
to... ». 

«Ce ho qui», interruppe 
Blanc, senza nascondere il diver- 
timento di fronte allo stupore an. 
cora maggiore di Dupont. « È in 
questa piccola valigia +. 

Così dicendo, Blane aprì una 
Valigetta che aveva lasciato ai 
"di della sua sedia e ne ca. 
v6, accuratamente impacchettato, 


una specie di piccolo tubo a raggi 
catodici, dello stesso tipo di quel. 
li usati negli oscillogran e пе! 
televisori. Il tubo aveva una for- 
ma cilindrico-conica, era lungo 
complessivamente 45 centimetri, 
con un diametro di 20 centime. 
tri dalla parte allargata a cono 
e di 8 centimetri dalla parte op. 
posta, quella cilindrica. La sua 
superficie. era brillante соте 
quella dell'alluminio lucidato. 


Un vetro lattiginoso 
LIO o 


Dupont sollevò il singolare ap- 
parecchio e stimò che pesasse 
circa due chili e mezzo o tre, Ma 
quando incominciò a guardarlo 
da vicino ne rimase scosso. In. 
fatti lungo la superficie dell'og. 
getto, il metallo del cono si tra. 
sformava in una specie di vetro 
о di materia opalescente, In altre 
parole, la struttura molecolare e 
atomica del metallo si modificava, 
trasformando il metallo in una 
Specie di vetro lattiginoso simile 


a quello che viene usato nelle 
macchine fotografiche per la 
messa a fuoco delle immagini col 
sistema reflex. 

Nella mente di Dupont, che era 
un tecnico di lunga esperienza, 
gli sbalordimenti e le sorprese si 
susseguivano man mano che os- 
servava quell’apparecchio. Рег 
aiutarlo nella sua indagine, Blanc 
precisò che si trattava di uno 
strumento ottico e che la super. 
ficie posta al limite dell'estremità 
cilindrica era un oculare. Le due 
superfici estreme erano pertanto 
due lenti, ma quella dell'oculare 
era trasparente come il vetro, 
e non più opalina, 

Dupont esaminò con la lente 
d'ingrandimento la zona in cui 
avrebbe dovuto esserci il bordo 
della grossa lente, та non :rovò 
nulla che glielo lasciasse suppor- 
re. Non c'era alcuna giuntura, 
Era sempticemente la stessa ma. 
teria che, da metallo, diventava 
Opalescente oppure trasparente 
come il cristallo. 

Senza dover affaticare troppo 


la memoria in laboriosi esami, a 
Dupont non fu dificile conclu- 
dere che, allo stato delle nostre 
conoscenze tecniche, nessun labo- 
ratorio della Terra era ancora 
riuscito a produrre una tale tra- 
sformazione su un metallo. Quel. 
l'apparecchio non era dunque sta. 
to concepito da noi terrestri, ma 
da esseri molto più evoluti pro- 
venienti da altri pianeti. 


Immagini nitide 

РЕН 
Subito dopo Blane e Dupont 
salirono in automobile fino alla 
sommità di una collina poco di- 
stante e 1а Blanc offrì una dimo. 
strazione pratica del funziona- 
mento di quello strano apparec- 
chio. «Questa specie di cannoc. 
chiale dalla messa a fuoco auto. 
matica è molto semplice da ma. 
neggiare », disse Blanc porgendo 
lo strumento al suo compagno. 
«La molletta che si trova sulla 
parte cilindrica deve essere spin- 
ta verso destra per ottenere una 


visione ravvicinata. Spingendola 
invece a sinistra, il campo visua 
le si allarga e l'immagine si al 
lontana, senza perdere però la 
sua nitidezza » 

In realtà quell'apparecchio non 
esigeva nessuna messa a fuoco 
е anche quando il campo visuale 
veniva variato l'immagine con. 
servava una nitidezza eccezionale, 
Per di più, quando l'osservatore 
spostava il cannocchiale соп mo. 
vimento verticale, nell'interno del 
visore l'immagine si spostava con 
uno strano movimento rallentato, 
come se l'immagine che soprav. 
veniva scacciasse lentamente 
quella precedente. 

Dupont prese dunque lo stru- 
mento e lo purtò sulla cima di 
una montagna distante 17 chilo. 
metri in linea d'aria dal punto 
in cui si trovavano e cercò la 
stazione della teleferica che ave 
va già visto tante volte da vici 
no. Con enorme meraviglia riuscì 
a vedere non solo la costruzione, 
ma distinse perfettamente anche 
la ruota metallica che muoveva 


meom 59 


esaminiamo, le più sensazionali testimonianze straniere 


erscrutabilitá atterrì il mio amico al 
i fargli perdere la testa. 

:te sapere, a proposito di questo mio 
che viveva da tempo con l'ossessione 
ilcuno tentasse di aggredire la sua fi- 
1. Lei, figlia di un industriale miliarda- 
ini anni prima era riuscita miracolosa- 
1 sottrarsi a un rapimento с da allora si 
¡pre sentita in pericolo. I due fidanzati 
о raramente soli e, quando accadeva, 
uella sera, nel cruscotto dell'auto na- 
rano per ogni evenienza una «Magnum 


jue il mio amico, spaventato a morte 
yarizione di quegli strani esseri in un 


» piccoli alieni 


posto buio e lontano dagli abitati, pensò forse 
che si trattasse di un’agguato. Corse alla sua 
auto, prese la pistola dal cruscotto e la puntò 
contro uno degli alieni adulti. Sparò tutti e 
cinque i colpi che aveva a disposizione.. L'a- 
lieno si accasciò, ferito a morte, senza un gri- 
do. Allora l’altro adulto si chinò sul compa- 
gno, sollevò il suo corpo sanguinante e si al- 
lontanò, seguito subito dopo dal ragazzo. Fe- 
cero solo pochi passi, poi cominciarono a sma- 
terializzarsi, lentamente, dai piedi in su, fino 
a sparire completamente. 

I fidanzati rimasero così scossi dall’avven- 
tura che per alcune notti non riuscirono a dor- 
mire. Di quanto era accaduto decisero di non 


parlare con nessuno, per non pas* 
sare per matti. Ma una decina di 
giorni dopo l’incontro finito a ri- 
voltellate, cominciarono i guai. 

Una sera la ragazza trovò ad 
attenderla nella sua camera da 
letto proprio l'extraterrestre che 
era scampato ai colpi di pistola 
del suo fidanzato. L'alieno rima- 
se lì per un paio di minuti a guar- 
darla con odio, poi si smaterializ- 
zò. La stessa scena si ripeté per ; 
tre, quattro sere di seguito, una 
volta nella stanza di lei, l’altra in 
quella del mio amico. Quando i 
due si confidarono con me, al mo- 
mento non diedi credito al loro | 
racconto: cercai di calmarli, dissi 
loro che non era accaduto nulla, , 
che quelle apparizioni erano frut-* 
to solamente di suggestioni reci- 
proche. Ma fu inutile. Tutti e due, 
erano assolutamente convinti di 
essersi trovati di fronte a degli 
alieni, di averne ammazzato uno 
ed ora di ricevere le visite dell’al- 
tro deciso a vendicarsi. Le appa- 
rizioni continuarono per un paio 
di settimane, finché la ragazza 
incominciò a non sopportare più 
la visione di quell'essere dallo 
sguardo pieno di odio: invecchiò 
di colpo, il suo volto di ventotten- 
nesi riempì di rughe, i suoi capel- 
li si fecero bianchi e in breve im- 
pazzì. Adesso è in una clinica psi- 
chiatrica e, a quanto mi dicono, 
continua a vedere la stessa imma- 
gine, ogni sera, poco prima della 
mezzanotte. La sorte del mio 
amico è stata anche peggiore: di- 
ventò chiuso, riservato, lui che 
era sempre stato un simpaticone 
estroverso, e una mattina fu tro- 
vato morto nella sua camera, sui- 
cida con un colpo di pistola, pro- 
prio quella maledetta Magnum 
44, nella testa. Fu allora che in- 
‘cominciai a riflettere meglio su 
quanto è accaduto, a ripensare al 
racconto dei due fidanzati, alle 
troppe coincidenze e ai particola- 
ri inquietanti. Altro che suggestioni. È se tut- 
to fosse stato terribilmente vero? Feci una 
piccola indagine, cominciai a studiare i testi 
sacri dell'ufologia e interpellai alcuni parapsi- 
cologi famosi. Tutto ciò che venivo a sapere 
sembrava confermare l’ipotesi che i fidanzati 
avevano incontrato davvero degli extraterre- 
stri. Ma la prova l'ho avuta la settimana scor- 
sa, nel punto dove avvenne la sparatoria. 

In un anfratto della roccia sul bordo délta 
strada, al riparo dalla pioggia e dal vento, ћо 
trovato dei granelli che a prima vista sembra- 
vano di sabbia. Li ho fatti analizzare e ieri ho 
avuto l’esit sangue raggrumato, il sangue 
di unalieno. o 
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m 40 anni in Italia 450 «incontri ravvicinati» 5 | 


Due umanoidi ad Aviano 
nei pressi della hase NATO 


ROMA, 30 novembre 

Dal 1912 ad oggi si sono avute;in Italia, oltre ventimila 
segnalazioni di Ufo e dal 1947 circa 450 «incontri ravvicinati» 
con «entità sconosciute». Di questi ultimi circa la metà si riferisce. 
а «incontri ravvicinati di terzo tipo» соё in cui sono stati 
incontrati «esseri di forma umanoide». Solo una minima parte, 
circa l'uno per cento, si riferisce ad «incontri del quarto tipo», 
cioè «rapimenti» di persone a bordo di oggetti volanti. Il numero 
di segnalazioni ha avuto i picchi più alti nel 1954, nel 1973, nel 
1978 e nel 1985. 

Lo affermano i responsabili del Centro italiano di studi 
ufologici (Cisu) che hanno presentato a Roma in una conferenza 


stampa i dati del primo catalogo nazionale ‘computerizzato dagli 
Ufo in Italia, Antonio Chiumento, un insegnante di ragiorieria di 
Pordenone che presiede il Cisu, ha però sottolineato che meno del 
dieci per cento di tutte le segnalazioni si riferisce a «veri i 
non identificati»: negli altri casi le indagini del Cisu hanno potuto. | 
accertare che si trattava di aerei, meteoriti o piancti c stelle 
scambiati per Ufo. Те segnalazioni considerate veritiere 
provengono da quasi tutte le province italiane con punte massime 

a Teramo, Cagliari, Torino e Salerno. Si concentrano soprattutto ' 
fra novembre e dicembre e in località di bassa montagna, fra i 600 

e gli 800 metri. 

Chiumento ha poi riferito che uno degli «Incontri 
ravvicinati» più recenti si è svolto il 14 aprile 1985 nei ii della 
base aeronautica NATO di Aviano (Pordenone). Diversi 
testimoni hanno scorto «due umanoidi alti un metro e 80 с larghi 
un metro e 40, senza braccia e vestiti di tute argentec, che 

su una strada in collina». Al'apparizione si è 
accompagnata «una nebbia luminosa gialloverde che ha bloccato i 


ufologico nazionale (Ci 

torinese, ha sottolineato. che. 

h walli 

del 

del Cisu le caratteristiche degli Ufo sono legate al grado di 
istruzione dei testimoni: contadini e operai «vedono» preferibil- 
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Quegli strani esseri 
li guardavano fissi 
negli occhi: i due 
fidanzati erano 
terrorizzati. 
Pensando a un 
agguato, lui prese la 
pistola е sparò. Ma ` 
qualche sera dopo... 


di BIANCA GUIZZETTI 


hi l'ha detto che i marziani - 
e pacifici e non hanno 

mai fatio del male a nessu- 
no? Per me i marziani buoni esi- 
stono solo nei film. La realtà in- 
vece, ve lo assicuro, 6 ben diver- 
sa. Probabilmente gli alieni non 
sono animati da cattive intenzioni 
verso noi terrestri. Ma se vi do- 
vesse capitare di incontrarli state 
bene attenti: non contrariateli e 
soprattutto non li toccate perché 
potrebbe accadervi qualcosa di 
terribile. Questi signori, li chia- 
mo cosi per comodità, sono capa- 
ci delle рт atroci vendette, come 
purtroppo ho avuto modo di con- 
statare recentemente. 

lo, a dire la verità, fino a un 
paio di settimane fa non credevo 
neppure alla loro esistenza. Gli 
incontri ravvicinati con gli extra- 
terrestri, di cui ogni tanto si ha 
notizia sui giornali, per me erano 
il parto della fantasia di pazzi vi- 
sionari o di burloni. Ma ho dovu- 
to ricredermi. E la storia che rac- 
conteró spero che faccia riflette- 
re anche gli scettici che di queste 
cose non vogliono neanche sentire 
parlare. 

Tutto incominci una tranquil- 
la serata di marzo su una strada 
di collina nel Biellese. Un mio giovane amico 
с la sua fidanzata, di cui per rispetto preferi- 
sco tacere i nomi, tornavano a casa dopo una 
cena in un rinomato ristorante della zona. 
Mancava poco alla mezzanotte. L'auto su cui 
viaggiavano i due innamorati correva veloce 
lungo la strada semideserta e in discesa. Ad 
un tratto, all'uscita da una curva, i fari illumi- 
narono la sagoma di quello che sembrava un 
bambino, fermo in mezzo alla carreggiata a 
una trentina di metri di distanza. И mio ami- 
co, che era un guidatore provetto, frenó di- 
speratamente e con un colpo di sterzo riusci à 
sfiorare appena il ragazzo. Dopo una serie di 
testacoda, l'auto andò a fermarsi nella scar- 


ke maledizione di 


pata che costeggia la strada. Era seriamente 
danneggiata, ma il mio amico e la fidanzata 
non vi fecero molto caso. Erano preoccupati 
per il bambino e corsero a vedere se non gli 
era accaduto nulla di grave. Stavano per tira- 
re un sospiro di sollievo quando il sangue gli 
si gelò nelle vene. У 

11 bambino stava bene, non si era neppure 
sbucciato, ma... non era un bambino. O me- 
glio: non era un bambino del. nostro pianeta. 
Il suo corpo filiforme, di colore verdastro, era 
come fasciato da una membrana gelatinosa; 
braccia e gambe erano di proporzioni simili 
‘alle nostre ma la testa era enorme e sformata 
da escrescenze simili a quelle di una patata. 


» 


Lo strano essere era rimasto in mezzc 
strada e guardava fissi negli occhi i due f 
zati che, a loro volta, si fermarono impiet 
non più di tre metri da lui. Rimasero tut 
si, immobili e senza fiatare, per alcuni 

minabili secondi. Poi, dietro il visitatore 
carono dall’oscurità due suoi simili 1 

arrivati erano, diciamo così, persone ac 
alte circa un metro e mezzo. Si awvicin: 
a grandi passi al ragazzo e quando gli fa 
accanto si bloccarono di colpo, contem 
neamente, come se avessero ricevuto u 
ttibile comando. Non dovevano с 
, о perlomeno non fecero alcuna ‘г 
che potesse dare quest'impressione. Ma 
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Ragazzi rapiti da 
extraterrestri? 


nei nordest. del 
jazza di 13 anni, Jose 
е subito un tenta: 


ада wiuta e, 
но sano е за 
Razon ». Buenos Aires, 


| Due testimoni oculari confermano il racconto di un ragazzo friulano 
| | ~ m = ш = i = 
«Così gli alieni mi hanno rapito» 


SAN MARINO Biondo, ric- 
cioluto, aitante, bello e perciò, 
di questi tempi, rapito dagii 
Ufo. E accaduto solo pochi 
giorni fa a Pistro Quartararo, 
un Ноге di ragazzo di 22 anni, 
friulano, cintura nera di Aikido 
e pugile prima che cuoco сој 
pailino della pranoterapia e dei 
film di Star Trek. Ce ne parlato 
lui stesso con un filo di voce, 
Cosa sia avvenuto lo hanno ri- 
ferito gli amici: una luce rossa 
ha investito Quartararo e lo ha 
sollevato fino al soffitto, facen- 
dolo sparire, un ronzio ha ri- 
chiamato i tre ragazzi sul ter- 
razzo: un Ufo triangolare stava 
ritirando il raggio prensile e il 
suo fardello umano. Questo il 
„caso strabiliante presentato al 
quinto simposio ufologico di i 
San Marino. Џ 


x 


f 


C. Info 15-1-79 


tati recuperati à 


оро Ја cadut 


Pateh: 


Secondo | 
Ground Sa 
! 


lianza s 


stenza del dj 
itole è 


La notizia divulgata dal giornale «Pueblo» 


Ufo con robot in Spagna 


avvistato da una famiglia 


MADRID – Una famiglia spagnola dice di 
aver visto, nella notte tra il 12 e il 13 feb- 
braio scorsi, un robot scendere da un U.F.O. 
nella piccola città agricola di Fuentecen, 
nella provincia di Burgos, a 200 chilometri 
al nord di Madrid. 

| IU giornale madrileno della sera, «Pueblo», 
ha pubblicato un'intervista con uno dei te- 
stimoni, Luis Dominguez, titolare di un bar. 
Quella notte, verso le 4 ora locale, Domin- 
guez aveva appena chiuso il bar e si appre- 
stava a rientrare a casa con sua moglie e 
suo figlio, quando tutti e tre hanno visto. in 
un prato vicino, un apparecchio dal quale si 
sprigionavano due luci rosse." 

| а notte era scura - ricorda il testimone 


2-81 


— all'improvviso abbiamo avvertito dei pas- 
si; era un robot a forma di parallelepipedo. 
alto circa 140 centimetri e largo 70, metalli- 
co. Abbaiava come il nostro cane, ma piü 
lentamente». 

«Ho preso una torcia e un coltello e mi 
sono avvicinato al robot — prosegue il testi- 
mone - та a quel punto è risalito sull'appa- 
recchio, che 8 immediatamente decollato». 

Dominguez ha aggiunto che nel luogo do- 
ve aveva visto l'apparecchio sono rimaste 
delle tracce a forma di mezzaluna e che l'er- 
ba era stata bruciata. Il giornale «Pueblo» 
pubblica anche delle fotografie del luogo in 
cui l'erba appare effettivamente bruciac- 
chiata. 
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Un commerciante in Cile 
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LINO - Esperienze di d 
essere 
stri, fo- 


BI 
ne di persone convinte 


ficati (Ufo) cre sfrecciano nel 

ielo, i possibi'i rapporti con la 

quarta e quinta dimensione, i go- 
verni di fronte al problema delle 
intelligenze sraziali: su questi 

temi ufologi di tutto il mondo si 
danno appuntamento a Berlino 
dal 16a120aprile prossimi. Il con- 
vegno, dal titolo “Comunicazio- 
ne nel cosmo“. ha per scopo - co- 
те hanno detto ieri gli organiz- 
zatori a Berlino - 1' avvio di una 
vasta discussione sugli esseri 
provenienti da altri pianeti. Pa- 
gando biglietti del costo compre- 
so trale 20 e le 280 mila lire, i cir- 


ca 500 partecipanti potranno se- 
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Da domani al 20 aprile un convegno sulla «Comunicazione nel cosmo» 


Storie di rapimenti e foto misteriose 
Ufologi di tutto il mondo a confronto 


ustrate, ci sarà quella di Edith 
Fiore psicologa americana che 
ha avuto in cura “oltre duecento 
rsone rapite” e poi rilasciate 
gli extraterrestri. Armstrong, 
incontrando 1 giornalisti nel cen- 
tro culturale “alternativo” Ufa- 
Fabrik che ospiterà il convegno, 
ha detto che la maggior parte de- 
gli “incontri* avvengono per via 
telepatica, in un rapporto tra la 
“coscienza della persona e le en- 
tità provenienti da altre “di- 
mens.oni' in particolare la 
“quarta e anche la quinta”. Il 
pubblico potrà osservare anche 
una ventina di diapositive di as- 
seritidischi volanti che l'ufologo 
della Csi Valerij Nagibin ha an- 
nunciato di voler mostrare do- 
men: 


al centro dell'annunciata rela- 
zione di James Hurtak che fu 
rappresentante per gli Usa nel 
ale 
di ufologi del 1977. La "stella" del 
convegno è però Armstrong il 
quale afferma di aver partecipa- 
to nel 1948 alla prima “cattura*di 
umanoidi. Interessante si an- 
nuncia anche la relazione di un 


ingegnere statunitense, Jerry 
Willis, che dice di avere un ricor- 


esistenza quale extraterrestre 
ipitato nel nuovo Messico 
1 1947. Un ex dipendente della 
Nasa, Douglas Pue, parlerà inol- 


tre dell’ufologia negli Usa. paese 
14 milioni e 


"Prove* visive saranno anche 


Notte 2-9-77 


hanne 


n da 
ni. Fin- 


Un extraterrestre alto 2 metri 
e una nave spaziale rettangolare 
visti nelle campagne campane 


AVELLINO. 1 settembre | Hanno chianoto cinque Того. 


Una figura alta piü di due 
metri, una tuta argentea ade 
rente, un casco con due luci 
di colore arancione intermit- 
tenti. Questo l'extraterrestre 
che sette persone hanno det- 
to di aver visto, due sere fa, 
scendere da una astron 
una pisnura alla perifer 
Sturno, un piccolo comune 
dell'Alia Irpinia, a cirea qu 
таша chilometri da Avellino 

Due giovani, gli studeni 
universitari Rocco Сато e 
Міс! Giovannelli, hano 
raccontato che, menire pas- 
seggiavano sulla provinciale 
di Sturno all'improvviso han- 
no visto la «macchina infer 
nale circondata da luce abba- 
gliante». Lo  sbigotlimento 
iniziale — hanno aggiunto 
è aumentato quando alcuni 
secondi dopo si è parato loro 
dinanzi il guidatore della na- 
vicella spaziale., Impauriti, i 
due studenti sono allora fug- 
giti verso il paese. Ma la ten- 
tazione di ritornare sul posto 
era рій forte della paura. 


amici — l'insegnante elemen- 
tare Amalio Capobianco, lo 
studente Antonio Pascucci, il 
fornitore Arturo D'Ambrosio, 
il fotografo Michele Piepoli e 
il cantante lirico Mario Sisto 
-- e sono andati di nuovo 
verso l'improvvisato « astro- 


porto =. 
L'«extraterresire» er: 

cora lì hanno rac 

to =; camminava lentamente 


ma era guardingo: ~ Ad ми 
certo momento ha detto 
uno di loro — abbiamo diret- 
to contro il "marziano" Та 
luce della torcia elettrica. A 
questo punto, dal casco è 
uscita una gra» Ince accecan 
te ed allora siamo scappati 
di nuoro 

Più tardi il sindaco di Stur- 
no, Michele Forgione, ha vo 
luto controllìre di persona 
ma Га extraterrestre» ега 
scomparso cor la sua navi- 
cella. « Sul terreno — ha de 
to il sindaco — sono rimasti 
soltanto i segni del passag- 
gio dell'astronave: tre buchi 
che formano un triangolo iso- 


scele: due lali sono lungh 
quattro metri e d centi- 
metri mentre il terzo è di 
quattro metri e 50 ceniime- 
Iri» Il luogo dell'atterrag- 
gio, recintato alla meglio, 
ora meta di curiosi prove- 
nienti anche dai paesi limi- 
trofi. 

Un altro oggetto mistetio- 
so — una navicella reltan- 
Rolare con al centro а сц 
pola illuminata a luce 
stellare 
tra Bai 


in provin- 
cia di Cnser йо Terme 
in provincia di Latina, da 
alcune persone che la scorsa 
notte erano nelle campagne 
intento ad inseguiro una 
volpe. 

F' accaduto tra la mezzanot- 
te e le due, ad avvistare l'og- 
getto misterioso sono stati lo 
impiegato Giuseppe Saltarel- 
li, dipendente dell'ENEL e 
chiamato nella zona il «re 
della luce », Alessandro Casa 
le e Domenico Falsos quest 
ultimo parente dei carabinie 
re coinvolto nella vicenda 
Kappler 


Domenica del Corriere 3-4-55 


ziano 


Da parecchio tempo non si sente più parlare dei dischi . 
volanti. Sono cessate le loro apparizioni? Mai più. Se 
dobbiamo credere a una rivista americana specializzata 
in materia, i misteriosi ordigni continuano a solcare i 
cieli e a posarsi sulla Terra. Il giornale segnala i casi di 
maggior interesse, ma anche quelli più ridicoli. Come il 
seguente. Un ragazzetto sui 12 anni, nei pressi della casa 
paterna (nel Kansas) scorse uno strano essere dal volto 
piuttosto acceso e con un curioso becco. Si esprimeva in 
un linguaggio incomprensibile. Urlò. Il marziano, non 
C'era dubbio, s'allontanó a salti sparendo in un campo 
di grano. I parenti del ragazzo accorrono e frugano il 
terreno. Ed ecco il marziano. Assomiglia a un tacchino, 
„ una volta catturato, risulta essere. assolutamente 
: identico a un tacchino, penne, zampe, testa, becco, bargi- 
gli, tutto. tale, e quale; tanto, che, introdotto nel pollalg 


адаа адасса è Impossibile, distinguerio;. 


MISTERIOSO MESSAGGIO DEL MARZIANO 
Luis Henrique da Silva, un ragazzotto di San Paolo (Brasile), appassionato 
singolare i 


di dischi volanti e di marziani, ha narrato una 


vicenda. Egli, 


dunque, ha visto scendere da un disco volante, fermo nel cortile di casa 
sua, un individuo vestito di plastica, Dopo avergli consegnato un misterioso 


messaggio, gli ha detto in portoghese: « Cerca. 


chi sia in grado di tradurre 


questo scritto. Costui saprà cosa fare ». L'associazione brasiliana per lo stu-* 
dio dei dischi volanti é ora alla ricerca dí uno che conosca il... marziano. 


* AVELLINO — Ora sarebbe diventato ad- 
dirittura un extraterrestre atterrato Insie- 
“|: me ad altri suoi amici assai pelosi con una 
"sfera luminosa bianco azzurra del diame- 
‘tro di circa otto metri: sì, del cosiddetto 
|, "mostro" avvistato fra i boschi dell'Irpinia 
edescritto in un verbale di polizia come un 
animale “alto all'incirca due metri e lungo 
uno”, ricoperto “da un fitto pelo scuro”, 
ma "privo di coda", si continua a parlare, e 
in termini sempre più fantascientifici. 

La sua “comparsa” avvenne circa una 
settimana fa. Giuseppina Minichini, la 
bracciante chel'“incontrò”elo descrisseal 
commissariato nonaveva dubbi: era un es- 
sere straordinario, assolutamente fuori 
dalla norma. Lei lo aveva visto mentre fa- 

‘ ceva legna. Una cosa era ceria, quella 
“cosa” emetteva dei grandi “ululati зна: 
rali". Mala contadina non? lasola ad esse- 

«reconvinta della presenza di una bestia co- 
lossale e misteriosa tra i monti della zona. 
Gli abitanti di Lauro che conoscono bene i 
boschi di Vallo, Quindici, Paco, Moiano, 
sembrano tutti d'accordo nell'affermare 
che | castagneti portano ormai tracce più 
che riconoscibili di una presenza sicura: 
mente non umana, di un gigante chesi. 
gira e martoria gli alberi, li stria sui tron- 
chi, ne strappa le foglie proprio all'altezza 
di due metri. Se sia per mangiarne cortec- 

| ciae linfa o per furia devastatrice nessuno 


L*animále” visto in Гра. 
“E alto 2 metri, 
largo 1, peloso. 

Non ci son dubbi 


è sceso da unufo” 


si azzarda a dirlo, anche se è unanime la 
convinzione che il “mostro” sla buono e 
nonspii le coppiette. - _ 

Le ricerche attivate dalla polizia subito 
dopola denuncia della contadina non han- 
nodatorisultati. Anzi, al commissariato di 
Lauro mettonosubito le mani avanti: "Ab- 
biamo cose più importanti da fare - dicono 
- le battute nei campi sono già Reite". Ep- 

re c'è chi sostiene che anche un carabì- 
niere abbia visto l'orrido animale ricoper- 
to di peli, proprio nei boschi del Vallo di 
Lauro, mentreeraa caccia: si muoveva die- 
tro dei cespugli ma visto dal milite, si sa- 
rebbe dato alla fuga ululando, forte e lun- 
gamente. 3 

Un licantropo da romanzo? Un orso ve- 
‘nuto giù dalla zona della Maiella in cerca 


_dicibo? Un cane grosso, selvatico e rabbio- 
502 Una contadina troppo paurosa? Ognu- 
- по ha un'ipotesi, compresa quella che la 
radioattività di Chemabyabbiacosi datol. 
suoi primi tragici esiti. La tesi del profes- 
sor Antonio Chiumento, presidente nazio- 
_ nale del Centro italiano studi ufologici e 
insegnante di ragioneria nell'istituto tec- 
nicodi Pordenone, l'abbiamo detto all'ini- 
zio,èchenonsi tratterebbe di un “mostro”, 
_ma di un extraterrestre. A dirlo al profes: 
sore ci avrebbero pensato la notte scorsa: 
due associati al Centro, Vittorio Parisi è 
Enrico Preziosi, tutti e due insegnanti nel- 
le scuole medie del Sannio, testimoni di 
una straordinaria apparizione. Parisi e 
Preziosì, a quel che sostengono, stavano 
percorrendo la superstrada Salerno Avel- ` 
lino quando, a una ventina di metri 
strada, sono stati abbagliati da un ufo lu- 
minoso e sferico già posatoa terra. Davan- 
Ча! disco volante, nelle campagne tra Seri- 
noe Solofra, ai confini della valle del Saba- 
toconquella dell'Irno, sostavano duestra- 
ni personaggi, alti circa due metri, dal pelo 


nero e molto folto. L'oggetto volante non 
identificato” si sarebbe allontato subito, 
sibilando. “Non è una novità” sostiene Ї' 
ufologo “in America Latina si sono notate 
numerose presenze di esseri più che biz- 
zarri: si trattava sempre di zone dove ега: 
no stat avvistati degli ufo”. : 


E 


TTT vom accentu TRIER 


PSICOSI « MARZIANA » IN 'FRANCIA 
A 


ИТ 
Parte 


Da uno di essi sarebbe sbarcato un misterioso astronauta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE per Qualche secondo perfetta- Шз, una formazione di tre 
Ü mobil per pol fstan- dischi volanti & arcis segnala- 
Parigi 25 settembre, pobe. ишы i oa е, пап. а da vari rbltanti e poco qa. 
Allucinazion! collettive? Vi- ho dichiarato gli operal, Po, grazie a un potente cannoc. 
sioni dovute allinfusso det 11 A Bayonne, sulla costa ba- chtale, la signora Faubert ne: 
bri di fantascienza che ci УП: |еса, un vigile ha osservato an-/sicura di aver Visto un sigaro 
gono оте Atlantica? оно сне pa marchine volanti]. leggermente corteo © 
sta che da ogni parte Ani B a ne e di uU Infine ne] Limosino, a Ro- 
Francia giungono пода “[gvale assat simili — como el y x 
e pins iki agere e ата i ines gli Ex ULIS 
peta Marte. che andrebbe sem-|rugby, (Ricordi no SE sola спона uomo dal- 
pre più sviluppandosi, E 1 gen- nn tradizionalmente ё со: tde- l'aspetto strano è stato, infatti 
[darmi del Limosino sorn вай [тиш tt галше соте ране voee penne ё de varie per: 
Sguinzagliati tn tutta Ja regio | qe] gioco della palla ovale: sone, che soro convinta tar 
пе per rintracciare un ^mor-| In Alvernia. di Puy, un solo tarsi d'uno a «marziani» vio 
giano» la cul presenza è stotn|siparo è siate Jisto, ma questa O regione giorni fa du 
Guccessivamente  segnalnta da |volta cen una delle punte tinta | us. contadino: «Ne ho vici 
due pastotelle dí Chambaulive [di rosso. mentre а Clermont. ma 


e бави abitanti di Roch Ferrand lo stesso fenomeno ves stimone ^. fermato questo te- 
Autentiche о falsé — comun- niva segnalato, ma l'ordigno essi s'è accorto della mia pre- 
QUE NON Verificate — ecto le [questa volta lasciava dietro di t 4 


senza à risalito nel disco ed & 
riparisto con fulmines velocità, 

га preoccupar:t del suo com. 
по... ». Appunto quer 
terloso Individun «he | gen. 
armi stantio — finca Invano 
- ricercando, 


notizie giunte д Parla sè uno strascico luminoso rosa. 
blicate dalla stampa. A poca distanza, A Langenc, 
Da una ventina di operai ha пе Ана Г 


ОДРА 


VISTO DA UNA BIMBA IN UN CAMPO? 
ў „о 


lo Emilia, 13 dicembre trasmissione degli atti dovreb- || 
Milia Nanda inet- | be aversi il 22 o il 23 dicembre. 
ha racconi u 


istrato, completamente || 
rimessosi dalla leggera forma 
influenzale che lo aveva colpi. 
to, 81 è visto fugacemente que 
sta mattina a Palazzo di Giu 
stizia: non si sa ancora se 
procederà ad altri interroga 
tori. Quanto sila ricetta me- || 
dica a frma del prof. Fili- | 
ро, questi ha inviato una let- 
tera ad un giornale del pome 
Tig) che aveva avanzato seri | 
dubbi sull'autenticità della da 
ta della ricetta, per conferma: 
те che essa «fu da me scritta 
e sottoscritta in ogni sua par- 
te mettendo come data il 94 
11953 e soltanto il 84-1953». 


—————— 


omino» l'aveva guardata 
i lungo. 


5 
3 
5 
5 
5 


e 


ДАМЫТА NETO Ciara 


Umanoide sguazza in mare | 
e dopo sparisce nel cielo 


ANCONA — Un e 
ficato ad Ancona, 
mattina alle 9: sei testimoni ay; 
тоссе marine uno strano essere, 
de, aggirarsi circospetto, Alto cir 
sarebbe stato ricoperto da una 
quale sporgevano due enormi pied 


di, con 


se barcollasse e molto lentamen: 
di averlo visto nei minimi pari 
non sarebbero riscontrabili 1 
della terra. Dopo circa dieci 
to, l’essere avrebbe preso 11 
rendo gradatamente dall 
moni. Questi ultimi 


tra 


fe 


TÉRA 


pisodió sconcertante si sarebbe veri- 
gli scogli del Passetto l'altro ieri 
rebbero vedulu tra le 
dalla figura шталој- 
‘ca un metro e mezzo, 
tuta nerastra dalla 
li. Occhi molto gran- 


la pupilla molto in evidenza, procedeva come 


te. I 


minuti 


siddette "grotte del Passetto”, che si 
Approfittando della bella giornata di sole e che sosten- 
gono che non c'era alcuna macchina strana nel cielo. 


E 


veva una forza 


testimoni giurano 


ticolari anatomici, che 
in alcun essere vivente ` 


dallo avvistamen- 


volo in verticale, scompa- 
la vista degli esterrefatti testi- 
sono proprietari e fruenti le co- 


trovavano in loco 


RETE TENNE 


immensa 


il minuscolo extraterrestre 


Sollevava pesi fino a 350 grammi ed ha tentato di scap- 
pare dalla provetta -- La foto pubblicata a Lisbona 


LISBONA, 9 — L'«essere» 
proveniente dallo spazio che 
sarebbe stato raccolto 18 anni 
fa in Portogallo, era dotato di 
{una notevole forza in parago- 
ne alla sua taglia più che ri- 
dotta: lo ha reso noto ieri 
Raul Berenguel, specialista por- 
toghese in «Ufo» (oggetti vo. 
lanti non identificati) а chiu- 
[sura del primo congresso Те. 
rico di «ufologia», 

Berenguel, che afferma di 
avere partecipato agli esperi- 
menti nei due anni in cui l' 
[< essere » è sopravvissuto alla 
cattura, ha rivelato che Гехіга. 
terrestre ha potuto, durante 
gli esperimenti effettuati in la- 
boratorio, sollevare pesi fino 
a 350 grammi; l'«essere» avreb- 
be anche tentato di uscire dal- 
la provetta che lo teneva pri- 


gioniero. Questo micro-organi- 


mevano posizioni di autodi. 
» 


smo, ha proseguito Berenguel, | fesa 


ha infine subito uno sfilaccia' 
mento progressivo finendo per 
disfarsi dopo due anni. 
Questo esemplare di ertrater- 
restre, la cui fotografia è sta- 
ta pubblicata leri dal quotidia- 
no di Oporto Jornal de Noti. 
cias, sarebbe stato raccolto il 
2 novembre 1959 nel sud del 
Portogallo da un professore di 
università. Quel giorno nume- 
rosi testimoni avrebbero visto, 
in pieno giorno c per quattiv 
ore, due «Ufo» lasciar cadere 
sulla regione una nuvola di 
filamenti lanuginosi che, 5е- 
condo gli organizzatori’ del 
congresso, si rivelarono poi 
per «esseri viventi di circa 
quattro millimetri, muniti di 
dieci tentacoli terminanti con 
ire protuberanze e che assu. 


«Le persone che hanno as. 
sistito а questo fenomeno, ha 
voluto precisare Berenguel, so- 
no al di sopra di ogni sospet- 
to. Esse ritengono all'unani- 
mità che questo essere viven-i 
te è assolutamente ignoto allaj 
nostra biologia ». 


Berenguel ha precisato di 
non essere autorizzato a ren. 
dere noti i nomi degli scien- 
мам portoghesi e dei labora- 
tori ufficiali che hanno stu- 
diato il fenomeno. Egli ha ag. 
giunto, tuttavia, che i risul- 
tati degli esperimenti sono sta- 
ti comunicati a vari centri 
scientifici «in gran segreto, a 
causa delle pressioni esercitate | 
all'epoca dagli ambienti scien-' 
tifici e politici ». ў 


giarsi in una 


Si crede marziano 
| eattacca l'idraulico 


UN CONTADINO convinto di essere un extraterre- 
stre ferisce un idraulico e viene ucciso da un poli- 
ziotto. 


A Genoa, un villaggio dello Stato di New York, vicino 
al Lago Ontario, Rolf Rahn è stato colpito a morte da un 
agente di polizia dopo ferito gravemente il suo idraulico, 
che credeva fosse un pericoloso androide. Per ore il 
poliziotto ha cercato di convincere Rold ad arrendersi 
e solo quando è stato minacciato anche lui ha avuto la 
possibilità di far fuoco. «Mi parlava come se fossi il 
capitano Kirk di Star Trek e chiedeva che gli fosse 
consegnato un disco volante per la fuga», ha raccontato 
Vagente. 


[ел UE pa 


Hanno visto 
un mostro alato 


disa- 


Баша, Più tardi l'uccello fu 


Gazzetta del Mezzogiorno? 


ШШ ОЕ 


CATTURAfO DAI PORTOGHESI UN... EXTRATERRESTRE 103 


Una «cosa » misteriosa 
rotonda e con tentacoli 


LISBONA, 7 — Si svolge, og- 
Bi e domani, a Oporto, il primo 
congresso iberico di «ovnilo- 
gia», con una serie di relazioni, 
SU oggetti volanti non identi 
Исай covni), di esperti spa. 
gnoli e portoghesi, Presidente 
del comitato d'onore è il capo 
di stato maggiore dell'teronau. 
tica portoghese, generale Josè 
Lemos Ferreira, che molti anni 
fa, quando era un giovane pl. 
Jota, durante ung missione ay. 
vistó e vanamente inseguì col 
Suo apparecchio un « disco yo. 
lante », y 

Uno dei relatori, Raul Beren- 
Buel, presenterà una comunica. 
zione dove si afferma che nel 
1959 un essere vivente ‘di pro. 
babile origine extraterrestre fu 
esaminato in alcuni istituti 
Scientifici portoghesi, 1 quali 
evitarono di pronunciarsi, ma 
sarebbero tutti giunti alla con. 
elusione che tale essere non 
esisteva nella flora e nella fau- 
na del nostro pianeta, Si trar 
tava di una «cosa» unicellula. 
те, rotonda, larga circa mezzo 
centimetro, con un piccolo nu 
cleo centrale e dieci tentacoli. Raina бао саа 


Oltre i con 


и 


qualsiasi interesse di stam- 


‘può essere giudicato un 
contatto con un essere 


tempinon sono quelli ugua- | tempo 


simili occasio 
то la parola alla nostra figura 


vembre del 1987, il giorno viduo 


Ero li à per assopirmi, 


23, alle ore 1,30 di notte». — misterioso, disse ch 
potuto operare in merito me- Tamara S., Ancona 


fini della realtà 


diante рельс » purifica» 


proclama di estere <a ШП IUMIMOSO хом dor 
vostra disposizione per >. Visitatore XVI confesso che rimasi 


sconvolia, ma nello stesso 


pa clhaiaviaroquelocke extraterrestre: mpo provavo denso di 


те una grande calma e 
tranquillità. Lui continuò 


exstraterrestre. 1 modi е {_ dopo aver trascorso qualche dicendomi di chiamarsi Ni- 


nella lettura di un li- | Кох e di venire dal pianeta 


li, ma è indubitabile che di* bro che parlava della vita - Saturno con la convinzione 
una personalità «aliena» si dopo la morte, quando vidi — 4! fare il bene anche a delle 
тапа, anche se poi le enun- apparire all'improvviso una — persone che non credono. 
ciazioni non si discostano piccola luce azzurrognola А те Й medesimo indivi- 
molto da quelle che solita _ che pian piano diventò bian- — duo impose il nome di Kar- 
теме vengono fatte in con- са. Infine questa исе si apri, та, cioè la reincarnazione 

|. Ma cedia- per così dire, e apparve una di un essere extraterrestre. 


dall'aspeto umano, — Vi assicuro che, nonostante 


lettrice, Tamara S., che in- | luminosa e dorate, che prese — sia trascorso un anno, non 
vía il suo racconio da una comunicare con me telpa- — riesco ancora a credere del 
paese della provincia di An- ticamente: il suo desiderio — tutto di aver avuto una vi- 
сопа: «Vorrei informarvi» maggioreerala divulgazione sione. Però, dal fatto che 
scrive la signora, «di una massima del bene per Гита- зоо sana di mente e giudi- 
notizia strabiliante ассади- під l'annientamento delle cata normale, sono anche 
tami personalmente nel no- forze del male. Questo indi- certa che questa entità po- 


sconosciuto, strano e irebbe essere utile per linte- 
io avrei ra umanità». 
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ti umani. Diremo perció, per provare a ri- 
sponderle, che i tentativi fatti dalla psicolo- 
gia degli individui o dai gruppi sociali per 
affrontare la realtà e che sfociano poi in certi 
comportamenti, difficilmente possono pro- 
dursi nella «vita che conduciamo quotidia- 
namente», se con tale termine si intendono 
situazioni in cui l’ambiente ci è familiare, 
non ostile e presenti aspetti di routine, scar- 
samente ambigui. Gli uomini possono rea- 
gire a tali situazioni ambigue con compor- 
tamenti collettivi di tipo molto diverso, a se- 
condo che sia «toccato» l’uno o l’altro di 
quella serie di elementi facenti parte della 
struttura dell’azione delle collettività. Fra tali 
comportamenti rientrano anche due grandi 
ed importantissime categorie di eventi sociali 
che si definiscono «manie collettive» e «pa- 
nico», nelle quali possiamo collocare, come 
risultati specifici, fatti di tipo para-allucina- 
torio. In merito esiste un’ampia letteratura 
scientifica. Se non la annoierà troppo, la pre- 
go di leggere l'articolo del sottoscritto sugli 
«aerei fantasma» e sul «cancro del parabrez- 
za» che apparirà sul numero di agosto del 
GdM. 

Quanto ai fatti di Vorone2, valutare le no- 
tizie da cosi grande distanza sarebbe impru- 
dente: solo ora (legga l'articolo di Sani su 
queste stesse pagine) si ha un quadro soddi- 
sfacente dei resoconti giornalistici: ma un 


giudizio complessivo resta tuttora impossi- 
bile. Pertanto, sotto il profilo strettamente 
qualitativo, il caso di Vorone? resta «uno fra 
i tanti» nella storia dell'ufologia. Circa la cli- 
peologia e l'archeologia spaziale, che uno 
studioso come Pier Luigi Sani già nel 1977 
defini «la fiera delle congetture», le diró che 
è opinione di molti ricercatori, oggi, che non 
si tratti di complessi ed interessanti Чеп- 
tativi di riscrivere la genesi dell'umanità sulla. 
base delle credenze dei nostri giorni, ma di 
vere e proprie aberrazioni sul piano scienti- 
fico. 

In realtà, caro sig. Pizzi, interessarsi del fe- 
nomeno Ufo non significa «credere agli ex- 
traterrestri», bensi occuparsi del fatto che 
molta gente afferma di vedere in cielo dei fe- 
nomeni che non riesce a spiegarsi. Nell'am- 
bito della comunità ufologica convivono og- 
gi posizioni molto diversificate e sono ab- 
bastanza numerosi gli studiosi (tra cui il sot- 
toscritto) che considerano scetticamente li- 
potesi extraterrestre. So bene di darle una 
delusione: ma uno dei compiti fondamentali 
dell’indagine scientifica, cui cerchiamo sem- 
pre più di accostare lo studio del fenomeno 
Ufo, non è quello di costruire un florilegio 
di valori consolanti, ma di contribuire len- 
tamente a farci un quadro più completo della 
realtà che ci circonda: con prudenza, meto- 
do, commisurando le nostre convinzioni al- 
l’evidenza dei fatti. La risposta ai quesiti po- 
sti dal fenomeno Ufo non è dietro l'angolo. 


Giuseppe Stilo 


(>> 
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Mercoledi 13 agosto 1986 


Cielo di Porto Recanati (Macerata) 

Ora: verso 11 

Testimoni: Noci (o Nuci) Glauco e Bianchi Romina 

Due villeggianti perugini, tali Glauco Noci (о Nuci, se- 

condo «La Stampa») e Romina Bianchi dissero di ave- 

re veduto in cielo «tre corpi luminosi, grandi соте una 
moneta, di colore rosso e disposti a triangolo». 

Per una decina di minuti essi sarebbero «rimasti im- 

mobili» poi, «uno si allontanò dalla formazione e scom- 

parve, diretto verso li mare». Gli altri due si «indirizza» 
rono, invece, verso il retroterra». 

FONTI: «Carlino» — Macerata — del 15/8/86; «La 
Stampa» del 15/8/86; «Il Giornale d’Italia» del 
15/8/86. 

COLLABORAZIONE: «И Gollum», Ancona. 

DOCUMENTO: n. 3562. 


Venerdì 15 e Sabato 16 agosto 1986 

Zona di Calalzo di Cadore (Belluno) 

Ora: notturna 

Testimoni: Ricci Angelo e Grazia 

Due veronesi, le cui generalità corrispondono ad An- 
gelo e Grazia Ricci, allora soggiornanti nella zona. 
dorina suindicata, mentre stavano seduti ai margini di 
un bosco «avrebbero perduto conoscenza per alcune 
ore a causa della presenza di un oggetto volante lumi- 
noso, di colore azzurro, di forma discoidale con cupo- 
la, atterrato proprio di fronte a loro». Il diametro del- 
l'ordigno venne calcolato sugli otto metri. 

Sembra, poi, che sotto ipnosi regressiva costoro avreb- 
bero rivelato di essere rimasti «in balia di extraterre- 
stri, dai quali sarebbero stati trasportati nell'interno di 
uno strano ordigno». Li avrebbero «rapiti», infatti, due 
individui «alti circa due metri, completamente rivestiti 


CASISTICA UFOLOGICA 


a cura di Fernando Lamperi 


di una tuta colore grigio, che lasciava scoperta solo 

la testa dalla pelle molto pallida, allungata, priva di ca- 

pelli, occhi fosforascenti, orecchie appuntite, naso nor- 
male ed una sola fessura al posto della bocca». 

1 due coniugi, che avrebbero dichiarato di aver subito 

«un vuoto di memoria di due ore» sarebbero stati sot- 

toposti ad «attento esame medico ed a vari esperimen- 

ti»; avrebbero altresì avuto modo di notare all'interno 
dell'Hignota macchina molte luci di colori diversi oltre 

a strumenti di natura e fattura sconosciute». 

Soltanto «Ii Messaggero» riferì che sul luogo dell'av- 

venimento sarebbe stata rivelata «un'impronta circo- 

lare di un diametro fra gli otto ed i nove metri» e deter- 
minò pure la durata del fatto in un «tempo compreso 

tra le 23 e le 2». 

FONTI: «Il Giornale» del 17/8/86; «La Sicilia» del 
17/8/86; «1 Messaggero» del 1718/'86; «ll Resto del 
Carlino» del 17/8/86; «ll Giornale d'italia» del 
17/8/86; «Paes Sora» dol 17/8/86; «Stampa Sora» 
del 23/8/86; «ll Giomale d'Italia» del 26/8/86; «La 
Nazione» del 26/8/86; «Giornale di Sicilia» del 
20/6/'96; «La Nazione» del 28/8/80; «Domenica del 
Corriere» del 27/9/86 — con illustrazioni —; «La Tor- 
re» del 5/10/'86. 

COLLABORAZIONE: Fabrizio Arcese, «CISU», Roma; 
Claudio Zacchia, rappresentante SUF/Roma; Loren- 
zina Fanciulli, Ostia Lido (Roma); Gioacchino Robat- 
to, Savona; Vittorio Crosa, Busalla (Genova). 

DOCUMENTO: n. 3565. 


Sabato 16 agosto 1986 
Cielo di tn Candida (?) 
Kl 


timoni; Alcune persone 
Un gruppetto di amici, che stava ritornando a casa in 


auto, dopo una cena, giunto in località «Selva Candi- 

da» (di cui non è stata resa nota la provincia, quantun- 

que la si ritenga appartenere alla zona romana), notò 

«un oggetto discoidale, fermo ad una ventina di metri 

di quota e ad altrettanti di distanza». 

Tutti, all'inizio, rimasero «come paralizzati dalla pau- 

та»; poi, incuriositi, discesero aterra e cercarono di av- 

vicinarsi molto a quel «corpo sconosciuto». Esso, pe- 

10, «si mosse dondolando fino alla sua definitiva scom- 

parsa». 

Subito, la piccola comitiva fuggi terrorizzata. 

FONTI: «La Repubblica» del 27/12/86. 

COLLABORAZIONE: Lorenzina Fanciulli, Ostia Lido 
(Roma). 

DOCUMENTO: n. 0049. 


Venerdì 22 agosto 1986 


Cielo di Trento 

Ore: 11 

Testimoni: Piccinin Emilio 

Mentre si trovava al comando del suo aereo da turi- 

smo, il pilota civile vicentino Emilio Piccinin osservò 

in cielo «un oggetto ovoidale di ignota natura, di colo- 
re grigio metallico, lungo dieci metri ed alto quattro». 

Esso, stando «immobile» presentava nella sua parte 

centrale «una serie multicolore di luci molto intense». 

Sarebbe, poi, partito «immediatamente, puntando a 

nord ad incredibile velocità» 

FONTI: «L'Ora» del 23/8/86; 4l Giornale d'Italia» de. 
23/8/86; «La Nazione» del 24/8/'86; «L'Eco di Ber- 
gamo» del 24/8/86; «La Stampa» del 24/8/86; «La 
Sicilia» del 25/8/86. 

COLLABORAZIONE: Vittorio Crosa, Busalla (Genova); 
Fabrizio Arcese, «CISU», Roma; Claudio Zacchia, 
rappresentante SUF/Roma. 

DOCUMENTO: n. 3563. 


Lunedi 25 agosto 1986 


Al largo della costa toscana, tra Torre del Lago Puc- 
Viareggio (Lucca) 

Ore: 20.31 

Testimoni: Molte persone 

Fu visto da molti, presenti lungo il litorale toscano del- 

1а zona suindicata «uno strano falò arancione sulla su- 

perficie del mare antistante». 

La „сова“ venne segnalata alla locale Capitaneria di 

Porto, che subito fece partire motovedette; anche la 

Base di Lunî (La Spezia) inviò elicotteri sul luogo. 

Ogni ricerca fu, però, inutile ed alle 23.30 le operazio- 

ni vennero sospese. 

FONTI: «La Nazione» del 26/8/86. 

DOCUMENTO: nn. 3611 


Martedì 26 agosto 1986 


Cielo di Tor Vaianica (Roma) 

Ore: 21 

Testimoni: L. Sergio ed altri suoi familia 

Richiamata la sua attenzione da parte dei familiari che. 

si-trovavano in giardino, tal Sergio L., mentre era in 

terrazza; poté scorgere il passaggio in cielo di «un qual- 

‘cosa di insolito». 

Sì trattava di «una luce grossa», seguita a distanza di 

quasi un minuto da «un’altra identica» che, alla mede- 

sima velocità della precedente compiva lo stesso tra- 
gitto dal mare vesto i Colli Albani. 

Sul GdM n. 188, pag. 56, col. I, rubrica «Notizie SUF» 

è appena fatto cenno in proposito. 

FONTI: Inchiesta telefonica, effettuata alle 21 del 
26/8/1986 da Fabrizo Arcese, Roma (per conto del 
CISU). 

DOCUMENTO: N. 3641. 


Giovedì 28 agosto 1986 


Cielo di Treviso 

Ore: 17.30 

Testimoni: Decine di persone 

Molti cittadini dichiararono che un grande oggetto vo- 

lante, discoidale e fluorescente, dopo essere rimasto 

immobile per circa un quarto d'ora nel cielo trevigia- 

no; cominciò a roteare sul proprio asse e parti in verti- 

cale a velocità incredibile, 

Secondo alcuni osservatori, la «parte superiore dell'or- 

digno appariva nascosta da una specie di nebbia co- 

lore scuro, mentre su quella inferiore erano evidenti 

luci.che, ad intermittenza, cambiavano continuamen- 

te colorazione dal blu, al giallo e al verde». 

| radaristi del locale aeroporto non ricevettero segna- 

lezioni di sorta. 

FONTI: notizia del «GR 2» delle 11.30 del 29/8/1986; 
«La Stampa» del 30/8/86. 

DOCUMENTO: N. 3564. 
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па gente. 2 
< nes, al igual:que-las: de otros. 
" č s testigos, me dan fuerzas para 
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fa la noticia de la impactante ;: ден т treinta años, cuando, una по- 
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ten más detalles, más observadorsse, incluso extraños" 8 с A е > IEAA do en la trasera del Teatro Gui. 
folatos, sucesos que desde hace unos meses han tenido lugal Я " ` i merá, un enorme disco blan: 
еп esa zona, ubicada precisamente frente al Aeropuerto de Lo: È es i В a estan seguros de lo. que aque-.. со-а2 lado se detuvo en lo alto 
estuvimos. di " Hn поспе contemplaron:y.lo del clelo, sobre mi. cabeza, у 
f " їй Igo. extraño, уо, Inmodestamente, pensé: 
Se res, "Esto viene a por mí”. En la ca- 
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| *LA SPIEGAZIONE 

| L prima descrizione del 
| 5исстасарге arriva пе! 
dicembre del 1995 quando 
alcuni contadini raccontano di 
aver visto la mostruosa creatu- 
ra e la descrivono come un ani 
| male che cemmina su quattro 

гатре, ricoperto da un folto 


| pelo, poco più grande di un 
| lupo. соп il mien da i 


| Il vampiro venuto 


Vengono trovati morti dissanguati. si 


‘a sconosciuta che 
Viene battezzata 


lo animale con la pelle da retti- 
le, il muso da cane e Una serie 
di spine sul dorso, Fra i conta- 
dini si semina comunque il 
Panico. Intervengono a questo 


ТЕ 


uswenbuessip Jad ipsa 

| ш: 
ajioui еј Sue 

ws jou ojeinunuep оџел 


qued uj “ey iuue үр шош 05е 
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nue 


a cura di Laura Rosa 


dal passato 


delle numerose sette sataniche 
presenti a Portorico, In un 
secondo tempo alcuni rappre- 
sentanti del Dipartimento 
dell'Agricoltura comunicano 
Ufficialmente che non сеп 
di streordinario nei casi di 
morti attribuite al Succhia- 


Sia un animale aeneticamenta 


пољ мина eux cU 
ed enormi zanne, Le stragi 
nelle fattorie si susseguono 
Numerose e al Succhiacapre 
vengono imputate duemi la 
morti di animali domesti non 
solo a Portorico, ma anche in 
Messico ein Nicaragua. In que- 
st'ultimo stato centroamerica- 
по, inoltre, la descri 


Dicembre 2000 


o punto anche le autorità Porto- 


ricane per trang Zare la 
Popolazione, escludendo l'esi- 
stenza del Succhiacapre e 
imputando le morti di pecore, 
tacchini e cavalli a un branco di 
Cani randagi o a una pantera 
introdotta illegalmerite nell'iso- 
la o addirittura a qualche esse- 
ге umano appartenente a una 


Il presunto corpo 
senza vita del 


Succhiacapre una ricostruzione 
che secondo alcuni della mascella 
si trova da tempo superiore. 


nelle mani degli 
scienziati. 


La ricostruzione 
del Succhiacapre. 
Una folta pelliccia 

ricopre tutto 

il corpo lasciando 
scoperto solo 

il muso e la bocca 
da cui spuntano 
enormi denti 

a sciabola. 

Nella foto piccola 


rome perenne e Stragi di ani- 
та! sarebbero state causate 
da pipistrelli della famiglia dei 
desmodontidi, «vampiri» che 
si nutrono di sangue e che 
Vivono in molte regione del 
Sud America. Ma per un gior- 
nalista portoricano, Jorge 
Marlin, la verità è un'altra. 
Egli avanza ipotesi che il Suc- 
chiacapre esista realmente e 


e 


in alto 


avvenuti in uno dei numerosi 
laboratori militari di ricerca, 
presenti nella piccola isola cen- 
troamericana. Ma non sol 
secondo Martin un esemplare 
di Succhiacapre si trovava da 
tempo nelle mani degli scien- 
che lo avevano già analiz- 
zato ottenendo incredip, risul- 
tati. La composizione del san- 
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La scienza spiega 


incre 


a cura di Laura Rosa 


| vampiro venuto dal passato 


eiL caso 

Marzo 1995: a Orocovis, nell'isola di Portorico, un contadi- 
no trova otto pecore dissanguate e con strani segni sul 
collo. Lo stasso accade a due pecore di una fattoria vicina. 
Agosto 1995: sempre a Portorico 150 animali fra pecore, 
conigli e tacchini, vengono trovati morti dissanguati. Si 
comincia a parlare di una creatura sconosciuta che si 
nutre del sangue di altri animali. Viene battezzata 


Chupascabra, che in spagnolo significa Succhiacapre. 
Novembre 1995: ancora a Portorico il Succhiacapre viene 
ritenuto il responsabile della morte di numerosi animali: 
tacchini, conigli e persino un cavallo e una mucca. 
Novembre 1995: a Managua in Nicaragua 120 pecore ven- 
gono uccise dal presunto Succhiacapre in due fattorie vici- 
ne. Ma quale è la vera natura di questa belva misteriosa? 


®LA SPIEGAZIONE 


prima descrizione del 

Succhiacapre arriva nel 
dicembre де 1995 quando 
alcuni contadini raccontano di 
aver visto la mostruosa creatu- 
ra e la descrivono come un ani 
male che cammina su quattro 
zampe, ricoperto da un folto 
pelo, poco più grande di un 
lupo, con il muso da coccodrillo 
ed enormi zanne, Le stragi 
nelle fattorie si susseguono 
numerose e al Succhiacapre 
vengono imputate duemila 
morti di animali domestici non 
solo a Portorico, ma anche in 
Messico e in Nicaragua. In que- 
st'ultimo stato centroamerica- 
no, inoltre, la descrizione del 


Succhiacapre non coincide con 
quella data dai contadini porto- 
ricani. La mostruosa creatura 
viene descritta come un picco- 
lo animale con la pelle da retti- 
le, il muso da cane e una serie 
di spine sul dorso. Fra i conta- 
dini si semina comunque 
panico. Intervengono a questo 
punto anche le autorità porto- 
ricane per tranquillizzare la 
popolazione, escludendo l'esi- 
stenza del Succhiacapre e 
imputando le morti di pecore, 
tacchini e cavalli a un branco 
cani randagi o a una pantera 
introdotta illegalmente nell'iso- 
la o addirittura a qualche esse- 
re umano appartenente a una 


La ricostruzione 
del Succhiacapre. 
Una folta pelliccia 

ricopre tutto 
corpo lasciando 


delle numerose sette sataniche 


presenti a Portorico. In un 
Seconco tempo alcuni rappre- 
sentanti del Dipartimento 
dell'Agricoltura comunicano 
ufficialmente che non c'è nulla 
di straorc i 


ario nei casi di 
morti attribuite al Succhia- 
capre perché le stragi di ani- 
mali sarebbero state causate 
da pipistrelli della famiglia dei 
desmodonti «vampiri» che 
nutrono di sangue e che 
vivono in molte regione del 
Sud America. Ma per un gior- 
nalista portoricano, Jorge 
Martin, la verità è un'altra. 
Egli avanza l'ipotesi che il Suc- 
chiacapre esista realmente e 


© 


sia un animale geneticamente 
modificato, frutto di incroci 
avvenuti in uno dei numerosi 
laboratori militari di ricerca, 
presenti nella piccola isola cen- 
troamericana. Ma non solo: 
secondo Martin un esemplare 
di Succhiacapre si trovava da 
tempo nelle mani degli scien- 
ziati che lo avevano già analiz- 
zato ottenendo incredibili risul- 
tati. La composizione del san- $ 
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Nel grafico 
l'evoluzione dei rettili 
sinapsidi e dei 
mammiferi. | primi 

a comparire circa 300 
li anni fa 
furono i pelicosauri, 
caratterizzai da una * 
vela di spine sul 
dorso. Essi diedero 
origine ai cinodonti 
fra i quali si trova il 
Thrinaxodon. 


Mammiferi 


gue di questo sconosciuto ani- 
male non ha, secondo Martin, 
nulla in comuna con quella di 
nessun altro essere vivente. In 
esso sono presenti in altissima 
concentrazione magnesio, 
fosforo e potassio e anche tutti 
gli altri valori sono incompati- 
con quelli cel sangue 
analunama araaniema vivanto. 


incredibi 


Opossum 
Morganocudon сть 
estinto |J 
Mamniferi 
Thrinaxodon triconodonti 
estinto Sp 
LL Cinodonti 
Dimetrodon Pelicosauri 
estinto 
to. Per gli abitanti delle fattorie colare il Succhiacapre portori- 


non ci sono dubbi: il responsa- 
bile è il Succhiacapre. Le ossa 
vengono consegnate ai biologi 
e agli zoologi dell'Università 
del Nicaragua, a Leon. Dopo le 
prime analisi gli scienziati 
‘annunciano che si tratta sem- 
plicemente e senza dubbio 
dello scheletro di un cane. Ma 


cano sarebbe un Thrinaxodon, 
sinapside appartenente a quel 
gruppo di rettili, i cinodonti, dal 
quale sono derivati i mammife- 
ri e che con questi ultimi ave- 
vano molto in comune. Il Thri- 
naxodon viveva nel Triassico, 
200 milioni di anni fa, era un 
predatore veloce, con zampe 


Questo poteva 
essere l'aspetto 

del Thrinaxodon, 

un rettile di 200 
milioni di anni fa con 
affilati denti a 
sciabola e molte 
caratteristiche 

da mammifero. 


esiste anche per il Succhia- 
capre del Nicaragua. Il suo 
aspetto, infatti, ricorda quello 
dei pelicosauri, altri rettili sina- 
psidi, più primitivi del Thrina- 
xodon e caratterizzati dall'as- 
senza di pelo e da un'ampi 
«vela» 
sinapsidi erano abbondanti 
nelle terre sudamericane 300 
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IL RITORNO DEI DISCHI VOLANTI 


ronache 


_ marziane 


Gli incontri ravvicinati si moltiplicano. Semplici allucinazioni 
o davvero lassù qualcuno ci guarda? Ecco le storie più 
| misteriose di chi ha visto un Ufo. 


E le truffe piü belle. Casi dell'altro mondo 


Claudio Gatti 


| Washington 

on soltanto noi terrestri 

non siamo soli nell'univer- 

so, ma per di più c'è un sac- 
co di sinistri individui che se ne van- 
no a spasso sul nostro bel piancta a 
bordo dci loro dischi volanti, spa- 
ventando i bambini c scviziando i 
grandi. Questa è la conclusione da ti- 
rare dopo aver letto i numerosi reso- 
conti di chi ha avuto un incontro 
ravvicinato dcl terzo tipo (ovvero: 
contatto fisico) con gli extraterre- 
stri. Whitley Strieber ha avuto un in- 
contro ravvicinato del quarto tipo, 
che gli ha lasciato il segno. Perché è 
stato un incontro, come dire?, inti- 


lo sbarco dei marziani a Voronezh?». 

«È chiaro: perché sono i primi esseri _ 

intelligenti che, con tutto il mondo a e, 
ecaleana liharamonta di venire in Unione Sovietica». 


Mosca 
"$: perché la Tass ha dato tanto rilievo ak 


mo. Rapito da un gruppo di umanoi- 
di, trasportato in una sorta di sala 
operatoria futuristica, Strieber è sta- 
to sottoposto a insoliti metodi dia- 
gnostici, inclusa l'introduzione di un 
ago sottilissimo nel cervello e l'inse- 
rimento per via rettale di un ben più 
consistente «oggetto grigio e squa- 
moso». Sconvolto dall'orrore e dal- 
l'infamia, Strieber dapprima ha 
cancellato ogni ricordo della tragica 
esperienza, ma poi è riuscito a rico- 
struirla sotto ipnosi. Perché mai 


Whitley Strieber, scrittore di succes- 
so e persona del tutto normale, 
avrebbe dovuto inventarsi questa 
* LLLI 


tico 


non 
I EE ud bal po di tem 


storia? E perché, contro ogni buon 
senso, si è incaponito a difenderne 
l'autenticità, sottoponendosi al test 
della macchina della verità? 

Con la vicenda narrata ncl libro 
Communion (pubblicato in Italia da 
Rizzoli nel 1987), Stricber si relega 
infatti tra le decine di squilibrati che 
ogni anno si inventano di essere stati 
rapiti da un oggetto volante non 
identificato. E allora, perché? Nel 
suo caso la spiegazione potrebbe cs- 
sere il milione di dollari anticipato 
dall'editore americano di Commu 
nion. Ma nella stragrande maggiora- 
za degli altri «contattati» l'interesse 
non c'è. Per quale motivo si sono gio- 
cati la reputazoinc, si sono isolati nel 
ridicolo? I dischi volanti esistono 
davvero? O comunque c'è effettiva- 
mente un certo numero di avveni- 
menti straordinari che non hanno 
nessuna spicgazione comune ma che 
non possono nemmeno essere smen- 
titi? L'Europeo è andato alla ricerca 
di una risposta negli Stati Uniti, do- 
ve.gli Ufo c i marziani sono stati pre- 
si sul serio. 

Dopo la pubblicazione della sua 
storia, Strieber ha cominciato a rice- 
vere telefonate c lettere di «compa- 
gni di viaggio» anch'essi rapiti da с 
traterrestri straordinariamente 
mili a quelli da lui incontrati. Tutti 
piccoli E.T., alti non più di 1 metro с 
20, con carnagione bianco-grigiastra 
(a volte verdognola), due enormi oc- 
chi neri e un cranio sproporzionata- 
mente più grande del corpo. 

Nella larga maggioranza dei casi 
gli umanoidi avevano messo in tran- 
ce le loro vittime, le avevano condot- 
te a bordo di una nave spaziale с sot- 
toposte a meticolosissimi c spesso 


dolorosi esami medici con estorsione 
di sperma, ovuli, residui fecali с, 
nelle donne, di neonati ibridi, metà 
umani c metà alieni. 

«Si dà il caso che le storie raccon- 
tatc dai rapiti in America siano tutte 
simili tra loro, c tuttc diverse da 
quelle narrate dagli inglesi, i cui 
marziani sono sempre piü alti, рш 
simili agli esseri umani e per nulla 


su questa storia degli extraterrestri. Il 
sembra 


risultare sgradito al 
che in Urss non si 


sfogo a quello spirito un ро’ scet- 
His da som costituisce | 


шл walvola di sfogo per la rabbia popolare. 
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Gli incontri ravvicinati si moltiplicano. Semplici allucinazioni 
o davvero lassù qualcuno ci guarda? Ecco le storie più 
misteriose di chi ha visto un Ufo. 

E le truffe più belle. Casi dell'altro mondo 


Claudio Gatti 


Washington 
on soltanto noi terrestri 
non siamo soli ncll'univer- 
so, ma per di più c'è un sac- 

co di sinistri individui che se ne van- 
no a spasso sul nostro bel pianeta a 
bordo dei loro dischi volanti, spa- 
ventando i bambini e seviziando i 
grandi. Questa è la conclusione da ti 
rare dopo aver letto i numerosi reso- 
conti di chi ha avuto un incontro 
ravvicinato del terzo tipo (ovvero: 
contatto fisico) con gli extraterre- 
stri. Whitley Strieber ha avuto un in- 
contro ravvicinato del quarto tipo, 
che gli ha lasciato il segno. Perché è 
stato un incontro, come dire?, inti- 


Mosca 
‘ai perché la Tass ha dato tanto rilievo al: 


mo. Rapito da un gruppo di umanoi- 
di, trasportato in una sorta di sala 
operatoria futuristica, Strieber è sta- 
to sottoposto a insoliti metodi dia- 
gnostici, inclusa l'introduzione di un 
ago sottilissimo nel cervello e l'inse- 
rimento per via rettale di un ben più 
consistente «oggetto grigio e squa- 
moso». Sconvolto dall'orrore e dal- 
l'infamia, Stricber dapprima ha 
cancellato ogni ricordo della tragica 
esperienza, ma poi è riuscito a rico- 
struirla sotto ipnosi. Perché mai 
Whitley Strieber, scrittore di succes- 
so e persona del tutto normale, 
avrebbe dovuto inventarsi questa 


storia? E perché, contro ogni buon 
senso, si è incaponito a difenderne 
l'autenticità, sottoponendosi al test 
della macchina della verità? 
Con la vicenda narrata nel libro 
Communion (pubblicato in Italia da 
Rizzoli nel 1987), Stricber si relega 
infatti tra le decine di squilibrati che 
ogni anno si inventano di essere stati 
| rapiti da un oggetto volante non 
identificato. E allora, perché? Nel 
| | suo caso la spiegazione potrebbe cs- 

sere il milione di dollari anticipato 
| dall'editore americano di Сотти 
| nion. Ma nella stragrande maggiora- 
za degli altri «contattati» l'interesse 
non c'è. Per quale motivo si sono gio- 
cati la reputazoine, si sono isolati nel 
ridicolo? I dischi volanti esistono 
davvero? O comunque c'è effettiva- 
mente un certo numero di avveni- 
menti straordinari che non hanno 
nessuna spiegazione comune ma che 
non possono nemmeno essere smen- 
titi? L'Europeo è andato alla ricerca 
di una risposta negli Stati Uniti, do- 
ve gli Ufo c i marziani sono stati prc- 
si sul serio. 

Dopo la pubblicazione della sua 
storia, Stricber ha cominciato a rice- 
vere telefonate с lettere di «compa- 
gni di viaggio» anch'essi rapiti da cx- 
traterrestri straordinariamente si- 
mili a quelli da lui incontrati. Tutti 
piccoli E.T., alti non più di 1 metro e 
20, con carnagione bianco-grigiastra 
(a volte verdognola), duc enormi oc- 
chi neri e un cranio sproporzionata- 
mente più grande del corpo. 

Nella larga maggioranza dci casi 
gli umanoidi avevano messo in tran- 
ce le loro vittime, le avevano condot- 
te a bordo di una nave spaziale e sot- 
toposte a meticolosissimi с spesso 
dolorosi esami medici con estorsione 
di sperma, ovuli, residui fecali с, 
nelle donne, di neonati ibridi, metà 
umani e metà alieni 

«Si dà il caso che le storie raccon- 
j tatc dai rapiti in America siano tutte 
simili tra loro, с tutte diverse da 
quelle narrate dagli inglesi, i cui 


marziani sono sempre più alti, più 
simili agli esseri umani c per nulla 


CESSÒ н 
su storia degli extra 
questa gl 


barzellette terrestri. Il 
le ott ‘non sembra sgradito al 
Creta. Era un bel po'di tempo che i Urso pon i 
iata cos dando sfogo а uello spirito un po' scet- 
“tico e un po' n hista che da зеш сойыс 

T fogo per la ral lare, 
una colo nn ride. E queno è li problema. Nek 
l'anno quinto perestrojka un numero sempre: 
касан di portet boca alle ortiche il materiali- 


«E chiaro: perché sono i primi esseri 

intelligenti che, con tutto il mondo a 
scelgono liberamente di venire in Unione Sovietica». 
Settant'anni di potere comunista hanno rappreso 
una crosta di cinismo nell'anima dei russi. E infatti 
| nei salotti intellettuali di Mosca già circolano le pri- 


M 
| lo sbarco dei marziani a Voronezh?». 


EUROPEO 43/27 OTTOBRE 1989 


Storie da non credere. A fianco: i 
celestiali minialieni del film «Incontri 
ravvicinati del terzo tipo». Un invito a 

cercare in cielo la risposta ai nostri 
problemi. Sotto: la misteriosa traccia 
carbonizzata lasciata da un Ufo a 
Faedis (Udine) nel 1978. Nella pagina 
di destra: sopra, la foto di un 
«marziano» che nel 1950 avrebbe 
compiuto un atterraggio di fortuna in 
Arizona; secondo le testimonianze, 
l'ominide sarebbe stato ricoperto da 
un foglio di alluminio. In basso: Betty 
e Barney Hill, celebri per essere stati 
rapiti da un Ufo nel 1961. Secondo 

il loro psichiatra si 

erano invece inventati гипо. 


interessati ad csami ginccologici», 
dicc all'Europeo Paul Kurtz, profes- 
sore dell'università di Buffalo, ed 
esperto nello smascherare visioni e 
fenomeni paranormali, irrazionali o 
comunque apparentemente incom- 
prensibili 

A detta di Kurtz la chiara similitu- 
dine delle esperienze descritte non è 
affatto casuale. «In un'altra epoca si 
avevano visioni di angeli e demoni, e 
tutte le descrizioni erano straordina- 
riamente simili. Nell'America del 
ventesimo secolo gli Ufo si somiglia- 
no tutti». 

Il primo avvistamento ufficiale ri- 
sale al-24 giugno 1947, quando un 
uomo d'affari dell'Idaho a bordo di 

lo-aereo privato annuncio il 
rilevamento di nove oggetti luminosi 
a forma di disco che volavano a una 
velocità di 2 mila chilometri all'ora. 
Venne allora coniato il termine 
«disco volante» (in inglese «flying 
saucer», che letteralmente significa 
«piattino volante»). A partire da 
quell'episodio l'America fu colta da 
un'epidemia di Ufomania che spinse 
persino la Cia e la Us Air Force ad 
occuparsi del problema. 

Gli studi più approfonditi furono 
finanziati dall'Aeronautica militare, 
durarono 12 anni e si conclusero 
senza che fosse individuata alcuna 
prova concreta dell'esistenza degli 
Ufo. Di рій, gli esperti furono in gra- 
do di attribuire il 98 per cento degli 
avvistamenti a fenomeni naturali co- 
me meteoriti, pianeti, formazioni 
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nuvolose, condizioni atmosferiche 
orps alla presenza di aeroplani, 
palloni volanti ed elicotteri. 

Tipico avvistamento attribuibile a 
fenomeni naturali è il recente caso 
del capitano Kenjyu Terauchi, pilota 
di un aereo da trasporto giapponese, 
che il 17 novembre del 1986 denun- 
ciò la presenza di un Üfo nei cieli 
dell'Alaska. La notizia fu conferma- 
ta dal radar di una base aerea mili- 
tare dell'Alaska. E il capitano Terau- 
chi ebbe i suoi 15 minuti di celebrità 
Ma non uno di più, perché la sua 
storia cominciò a fare acqua. 

Nel ricostruire la vicenda per la 
stampa il quarantasettenne capitano 
disse di aver visto due Ufo piccoli ed 
uno enorme («Grande quanto due 
portaerei»), ma il rapporto da lui re- 
datto il 17 novembre 1986, subito do- 
po l'atterraggio, parlava solo di due 


ile del regi 
la scoperto: SÍ sentono 


luci, mentre le comunicazioni radio 
con i controllori di volo facevano ri- 
ferimento ad una luce sola. Nono- 
stante l'Ufo fosse a sua detta rimasto 
visibile per circa mezz'ora, nessun 
altro nella cabina di pilotaggio fece 
caso all'incontro ravvicinato. Sia il 
copilota sia l'assistente di volo con- | 
fermarono solo di aver visto «una | 
strana luce» davanti all'aereo. 

Di che cosa si trattasse lo ha sco- 
perto un astronomo amico di Paul | 
Kurtz. «Quel giorno, all'orizzonte | 
davanti a Terauchi c'era il pianeta 
Giove, più grande € luminoso che | 
mai», spiega Robert Sheaffer. E la | 
rilevazione del radar, quella come si 
spiega? Apparentemente era una 
semplice eco del segnale inviato dal- 
lo stesso aereo di Terauchi. «Capita | 
spesso in aree montagnose o coperte 
di neve che il segnale radar abbia un 


эңиш ud nun ызшәтэ. лт Jiuricu. e 
celestiali minialieni del film «Incontri 
ravvicinati del terzo tipo». Un invito a 
cercare in cielo la risposta ai nostri 
problemi. Sotto: la misteriosa traccia 
carbonizzata lasciata da un Ufo a 
Faedis (Udine) nel 1978. Nella pagina 
di destra: sopra, la foto di un 
«marziano» che nel 1950 avrebbe 
compiuto un atterraggio di fortuna in 
Arizona; secondo le testimonianze, 
l'ominide sarebbe stato ricoperto da 
un foglio di alluminio. In basso: Betty 
e Barney Hill, celebri per essere stati 
rapiti da un Ufo nel 1961. Secondo 

il loro psichiatra si 

erano invece inventaii tutto. 


interessati ad esami ginccologici», 
dice all'Europeo Paul Kurtz, profes- 
sore dell'università di Buffalo, ed 
esperto nello smascherare visioni e 
fenomeni paranormali, irrazionali o 
comunque apparentemente incom- 
prensibili. 

A detta di Kurtz la chiara similitu- 
dine delle esperienze descritte non è 
affatto casuale. «In un'altra epoca si 
avevano visioni di angeli e demoni, e 
tutte le descrizioni erano straordina- 
riamente simili. Nell'America del 
ventesimo secolo gli Ufo si somiglia- 
no tutti». 

Il primo avvistamento ufficiale ri- 
sale al-24 giugno 1947, quando un 
uomo d'affari dell'Idaho a bordo di 

* “aereo privato annunci il 
rilevamento di nove oggetti luminosi 
a forma di disco che volavano a una 
velocità di 2 mila chilometri all'ora. 
Venne allora coniato il termine 
«disco volante» (in inglese «flying 
saucer», che letteralmente. significa 
«piattino volante»). A partire da 
quell'cpisodio l'America fu colta da 
un'epidemia di Ufomania che spinse 
persino la Cia e la Us Air Force ad 
occuparsi del problema. 

Gli studi più approfonditi furono 
finanziati dall'Aeronautica militare, 
durarono 12 anni e si conclusero 
senza che fosse individuata alcuna 
prova concreta dell'esistenza degli 
Ufo. Di più, gli esperti furono in gra- 
do di attribuire il 98 per cento degli 
avvistamenti a fenomeni naturali co- 
me meteoriti, pianeti, formazioni 


nuvolose, condizioni atmosferiche 
oppure alla presenza di aeroplani, 
palloni volanti ed elicotteri. 

Tipico avvistamento attribuibile a 
fenomeni naturali è il recente caso 
del capitano Kenjyu Terauchi, pilota 
di un aereo da trasporto giapponese, 
che il 17 novembre del 1986 denun- 
ció la presenza di un Üfo nei cieli 
dell'Alaska. La notizia fu conferma- 
ta dal radar di una base aerea mili- 
tare dell'Alaska. E il capitano Terau- 
chi ebbe i suoi 15 minuti di celebrità. 
Ma non uno di più, perché la sua 
storia cominciò a fare acqua. 

Nel ricostruire la vicenda per la 
stampa il quarantasettenne capitano 
disse di aver visto due Ufo piccoli ed 
uno enorme («Grande quanto due 
portaerei»), ma il rapporto da lui re- 
datto il 17 novembre 1986, subito do- 
po l'atterraggio, parlava solo di due 


luci, mentre le comunicazioni radio 
con i controllori di volo facevano ri- 
ferimento ad una luce sola. Nono- 
stante l'Ufo fosse a sua detta rimasto 
visibile per circa mezz'ora, nessun 
altro nella cabina di pilotaggio fece 
caso all'incontro ravvicinato. Sia il 
copilota sia l'assistente di volo con- 
fermarono solo di aver visto «una 
strana luce» davanti all'aereo. 

Di che cosa si trattasse lo ha sco- 
perto un astronomo amico di Paul 
Kurtz. «Quel giorno, all'orizzonte 
davanti a Terauchi c'era il pianeta 
Giove, più grande e luminoso che 
mai», spiega Robert Sheaffer. E la 
rilevazione del radar, quella come si 
spiega? Apparentemente era una 
semplice eco del segnale inviato dal- 
lo stesso aerco di Terauchi. «Capita 
spesso in aree montagnose o coperte 
di neve che il segnale radar abbia un 


zofrenia», ha escluso la possibilità di 
una qualsiasi malattia mentale per- 
ché le sue «sono voci del tutto nor- 
mali» e soprattutto perché «non di- 
mostro alcun sintomo associabile a 
un qualche disturbo psicologico». 
Diversa invece l'opinione espressa 
dal suo stesso psichiatra in una lette- 
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ra del luglio del 1986, secondo la 
quale i sintomi «apparirebbero com- 
patibili con quelli della epilessia del 
lobo temporale, un'anormalità che 
causa improvvisi e temporanei stati 
di panico e allucinazione». = 


Hustrazioni: da Ceux venus d'ailleurs (ed. Dargaud) 


Visitors. La ricostruzione di alcuni dei più famosi visitatori spaziali. 
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capo del Cremlino propone agli cu- 
ropei una riduzione degli armamen- 
ti nucleari. In quei mesi la Nasa ri- 
manda più volte la partenza dello 
shuttle Challenger. Finché il 28 gen- 
naio 1986 decide di effettuare il lan- 
cio. Ma la navetta, si sa, esplode al 
decollo. 

Nell'aprile '86 pare che i sovietici 
abbiano compiuto un esperimento 
nucleare sotterraneo. Conseguenza 
il 26 dí quel mese salta in aria uno 
dei reattori della centrale atomica di 
Chernobyl. Il testimone rivela allora 
un secondo messaggio: «Il primo 


monito non è bastato. Impediremo il | 


volo alle macchine che si muovono a 
bassa quota». Vale a dire agli aero- 
plani. Conseguenza numero due: un 
aumento degli incidenti aerei in tut- 
to il mondo e una pioggia di appari- 
zioni di alieni in Urss. Ma è solo l'ini- 


zio. 

Parola di Claudio Naso, che ha 
raccolto la testimonianza «inconte- 
stabile» dell'ambasciatore degli alie- 
ni. Ragioniere, pubblicista, Naso € 
presidente di Le Pleiadi Arcadia, l'u- 
nico gruppo di ufologi teletrasmesso 
(parteciparono nel 1987 alla tra- 
smissione tv Lupo solitario su ltalia 


1), che appartiene all'ala dura, quel- | 


la fideistica, del movimento ufologi- 


co italiano. E un movimento piutto- | 


sto consistente, 50-60 associazioni 


(ma negli anni Settanta si arrivò a | 


circa 500 gruppi) e scisso in due. Da 
una parte gli appassionati animati 
dal dubbio, dalla voglia di ricerca, 
come il Cisu (Centro italiano di studi 
ufologici) e il Cun (Centro ufologico 
| nazionale). Dall'altra coloro che cre- 
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Con molta fede e qualche computer gli ufologi italiani 
cercano il contatto. Per salvare il mondo 


Fabrizio Filosa - Marco Marozzi 


a storia degli alieni atterrati 
in Unione Sovietica comincia 
in un prato dell'hinterland 
milanese. E una sera del set- 
tembre 1985. Tre extraterrestri bloc- 
cano un uomo e gli consegnano un 
messaggio da inviare ai capi di Stato 
della Terra. Il contenuto è una mi- 


naccia: «Se non verranno interrotti 
gli esperimenti nucleari impediremo 
a chiunque di raggiungere lo spa- 
zio». L'ambasciatore umano spedi- 
sce 13 raccomandate. Una di queste 
a Gorbaciov, che prende sul serio 
l'avvertimento: all'inizio di ottobre, 
durante la sua visita in Francia, il 


Ma ecco che 
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T daro ciecamente, о quasi, che gli og“ 
getti volanti non identificati siano 
astronavi aliene. 

«Dopo 40 anni di ufologia moder- 
na non si è giunti a nessuna conclu- 
sione seria perché tutti partono da 
uno scetticismo di fondo», dice Na- 
so. «Noi allora ribaltiamo l'assunto 
iniziale e diciamo che crediamo ne- 
gli Ufo fino a prova contraria. È un 
atteggiamento positivo che permette 
alla gente di superare la paura di 
raccontare quello che ha visto». Mol- 
to spesso, infatti, delle apparizioni 
degli Ufo vengono avvertiti solo i ca- 
rabinieri, che hanno un prontuario 
per rilevare eventuali tracce di vei- 
coli alieni 
disponibili 
7 mila iscritti in tutto il mondo», pre- 
cisa Naso. 
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zofrenia», ha escluso la possibilità di 
una qualsiasi malattia mentale per 
ché le sue «sono voci del tutto nor- 
mali» e soprattutto perché «non di- 
mostro alcun sintomo associabile a 
un qualche disturbo psicologico» 
Diversa invece l'opinione espressa 
dal suo stesso psichiatra in una lette- 


ra del luglio ‘del 1986, secondo la 
quale i sintomi «apparirebbero com- 
patibili con quelli della epilessia del 
lobo temporale, un'anormalità che 
causa improvvisi c temporanci stati 
di panico e allucinazione». E 
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Amici nostr 


Con molta fede e qualche computer gli ufologi italiani 
cercano il contatto. Per salvare il mondo 
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a storia degli alieni atterrati 
in Unione Sovietica comincia 
in un prato dell'hinterland 
milanese. È una sera del set- 
tembre 1985. Tre extraterrestri bloc- 
cano un uomo e gli consegnano un 
messaggio da inviare ai capi di Stato 
della Terra. Il contenuto è una mi- 


naccia: «Se non verranno interrotti 
gli esperimenti nucleari impediremo 
a chiunque di raggiungere lo spa- 
zio». L'ambasciatore umano spedi- 
sce 13 raccomandate. Una di queste 
a Gorbaciov, che prende sul serio 
l'avvertimento: all'inizio di ottobre, 
durante la sua visita in Francia, il 
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capo del Cremlino propone agli eu- 
ropei una riduzione degli armamen- 
ti nucleari. In quei mesi la Nasa ri- 
manda più volte la partenza dello 
shuttle Challenger. Finché il 28 gen- 
naio 1986 decide di effettuare il lan- 
cio. Ma la navetta, si sa, esplode al 
decollo. 

Nell'aprile '86 pare che i sovietici 
abbiano compiuto un esperimento 
nucleare sotterraneo. Conseguenza: 
il 26 di quel mese salta in aria uno 
dei reattori della centrale atomica di 
Chernobyl. Il testimone rivela allora 
un secondo messaggio: «Il primo 
monito non è bastato. Impediremo il 
volo alle macchine che si muovono a 
bassa quota». Vale a dire agli aero- 
plani. Conseguenza numero due: un 
aumento degli incidenti aerei in tut- 
to il mondo e una pioggia di appari- 
zioni di alieni in Urss. Ma è solo l'ini- 
zio. 

Farola di Claudio Naso, che ha 
raccolto la testimonianza «inconte- 
stabile» dell'ambasciatore degli alie- 
ni. Ragioniere, pubblicista, Naso è 
presidente di Le Pleiadi Arcadia, l'u- 
nico gruppo di ufologi teletrasmesso 
(parteciparono nel 1987 alla tra- 
smissione tv Lupo solitario su Italia 
1), che appartiene all'ala dura, quel- 
la fideistica, del movimento ufologi- 


co italiano. È un movimento piutto- | 


sto consistente, 50-60 associazioni 
(ma negli anni Settanta si arrivò a 
circa 500 gruppi) e scisso in due. Da 
una parte gli appassionati animati 
dal dubbio, dalla voglia di ricerca, 
come il Cisu (Centro italiano di studi 
ufologici) e il Cun (Centro ufologico 
nazionale). Dall'altra coloro che cre- 
dono ciecamente, o uasi, che gli og- 
getti volanti non della siano 
astronavi aliene. 

«Dopo 40 anni di ufologia moder- 
na non si è giunti a nessuna conclu- 
sione seria perché tutti partono da 
uno scetticismo di fondo», dice Na- 
so. «Noi allora ribaltiamo l'assunto 
iniziale e diciamo che crediamo ne- 
gli Ufo fino a prova contraria. È un 
atteggiamento positivo che permette 
alla gente di superare la paura di 
raccontare quello che ha visto». Mol- 
to spesso, infatti, delle apparizioni 
degli Ufo vengono avvertiti solo i ca- 
rabinieri, che hanno un prontuario 
per rilevare eventuali tracce di vei- 
coli alieni. «Così, grazie alla nostra 
disponibilità, l'associazione ha circa 
7 mila iscritti in tutto il mondo», pre- 
cisa Naso. 
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ché le sue «sono voci del tutto nor- 
mali» e soprattutto perché «non di- 
mostro alcun sintomo associabile a 
un qualche disturbo psicologico». 
Diversa invece l'opinione espressa 
dal suo stesso psichiatra in una lette 
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Con molta fede e qualche computer gli ufologi italiani 
cercano il contatto. Per salvare il mondo | 
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a storia degli alieni atterrati 

in Unione Sovietica comincia 

in un prato dell'hinterland 
milanese. È una sera del set- 

tembre 1985. Tre extraterrestri bloc- 
cano un uomo e gli consegnano un 
messaggio da inviare ai capi di Stato 

| della Terra. Il contenuto è una те 


elle: 


naccia: «Se non verranno interrotti 
gli esperimenti nucleari impediremo 
a chiunque di raggiungere lo spa- 
zio». L'ambasciatore umano spedi- 
sce 13 raccomandate. Una di queste 
a Gorbaciov, che prende sul serio 
l'avvertimento: all'inizio di ottobre, 
durante la sua visita in Francia, il 
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ti nucleari. In quei mesi la Nasa ri- 
manda più volte la partenza dello 
shuttle Challenger. Finché il 28 gen- 
naio 1986 decide di effettuare il lan- 
cio. Ma la navetta, si sa, esplode al 
decollo. 

Nell'aprile '36 pare che i sovietici 
abbiano compiuto un esperimento 
nucleare sotterraneo. Conseguenza: 
il 26 di quel mese salta in aria uno 
dei reattori della centrale atomica di 
Chernobyl. Il testimone rivela allora 
un secondo messaggio: «Il primo 
monito non è bastato. Impediremo il 
volo alle macchine che si muovono a 
bassa quota». Vale a dire agli aero- 
plani. Conseguenza numero due: un 
aumento degli incidenti aerei in tut- 
to il mondo e una pioggia di appari- 
zioni di alieni in Urss. Ma è solo l'ini- 
zio. 

Parola di Claudio Naso, che ha 
raccolto la testimonianza «inconte- 
stabile» dell'ambasciatore degli alie- 
ni. Ragioniere, pubblicista, Nasu è 
presidente di Le Pleiadi Arcadia, l'u- 
nico gruppo di ufologi teletrasmesso 
(parteciparono nel 1987 alla tra- 
smissione tv Lupo solitario su Italia 
1), che appartiene all'ala dura, quel- 
la fideistica, del movimento ufologi- 
co italiano. È un movimento ршпо- 
sto consistente, 50-60 associazioni 
(ma negli anni Settanta si arrivò a 
circa 500 gruppi) e scisso in due. Da 
una parte gli appassionati animati | 
dal dubbio, dalla voglia di ricerca, 
come il Cisu (Centro italiano di studi 
ufologici) e il Cun (Centro ufologico 
nazionale). Dall'altra coloro che cre- 
dono ciecamenie, aguas che gli og- 
getti volanti non identificati siano 
astronavi aliene. 

«Dopo 40 anni di ufologia moder- 
na non si è giunti a nessuna conclu- 
sione seria perché tutti partono da 
uno scetticismo di fondo», dice Na- 
so. «Noi allora ribaltiamo l'assunto 
iniziale e diciamo che crediamo ne- 
gli Ufo fino a prova contraria. È un 
atteggiamento positivo che permette 
alla gente di superare la paura di 
raccontare quello che ha visto». Mol- 
to spesso, infatti, delle apparizioni 
degli Ufo vengono avvertiti solo i ca- 
rabinieri, che hanno un prontuario 
per rilevare eventuali tracce di vei- 
coli alieni. «Così, grazie alla nostra 
disponibilità, l'associazione ha circa 
7 mila iscritti in tutto il mondo», pre- 
cisa Naso. 
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Cosa di cui dubitano al Cisu. Il 
gruppo torinese, nato nel 1985, ha 
250 iscritti in tutta Italia e non na- 
sconde la sua antipatia per chi fa 
dell'ufologia folkloristica. «Il nostro 
scopo è promuovere lo studio scien- 
tifico del fenomeno Ufo», spiega 
Edoardo Russo, perito chimico e ad- 
detto stampa dell'associazione. «Non 
abbiamo un atteggiamento precon- 
cetro, studiamo e indaghiamo». И СЕ 
su ha diverse attività: analisi delle 
testimonianze, schedatura dei feno- 


| meni, pubblicazione di libri e di una 


rivista semestrale su cui vengono 
smascherati clamorosi falsi. 

«Si calcola che dal 1945 a oggi ci 
siano stati circa 10 mila avvistamen- 
ti sul territorio italiano», dice Russo. 
«Sono parecchi, ma si spiega. Nel 
1987 abbiamo commissionato un'in- 


|. dagine alla Doxa: il 70 per cento de- 


gli intervistati ritiene che gli Ufo ab- 
biano una provenienza extraterre- 
stre, mentre il 6,5 per cento ha visto 
in cielo qualcosa che, a suo avviso, 
era un Ufo. In proiezione si tratta di 
circa tre milioni di persone». 

1l Centro ufologico nazionale, che 
ha sede a Roma e a Bologna e conta 
120 soci selezionatissimi, si è invece 
assicurato la collaborazione di un 
pool di scienziati e docenti universi- 
tari. «Questo perché vogliamo con- 
durre le indagini con la massima se- 
rietà possibile», dice Roberto Pinotti, 
segretario del Cun. «Esistono gli 
Ufo? In base alla nostra espcrienza 
sappiamo che ci sono in ciclo eventi 
che non sono prodotti da nessuna 
grande potenza. Sono oggetti estra- 
nei: il che non vuol però dire ipso 
facto che arrivino da un pianeta 
alieno». 

Ne é convintissimo anche Marcel- 
lo Coppetti, fiorentino, uno dei san- 
toni dell'ufologia italiana. «Il 99 per 
cento dei fenomeni Ufo registrati 
serve come copertura per la ricerca 
di armi nuove e segrete oppure tor- 
nano utili per sviare l'attenzione del- | 
la gente da altri fatti» | 

Eppoi, nel vasto panorama dell'u- 
fologia nazionale, svettano alcuni | 
casi che lasciano a bocca aperta: per 
l'assoluta mancanza di dubbio e og- 
gettivitá nella valutazione degli avvi- | 
stamenti, o per l'evidente malafede, 
oppure per la patetica sicurezza е 
buona fede. C'é a Milano un'intera 
famiglia, Gianni, Giuliana e il figlio 
Paolo Saltarel, che sostiene di aver 


Gli ufo ci dicono: amatevi 


Carl Gustav Jung 


mia opinione, con tutte le riserve che s'impongono, che gli Ufo sono 

reali apparizioni materiali, entità di natura sconosciuta, che pro- 

vengono probabilmente dagli spazi e che erano già visibili, forse da 
lungo tempo, agli abitanti della Terra, ma che per il resto non hanno con la 
Terra o i suoi abitanti rapporti di nessun tipo. Recentemente però, dato che 
ora lo sguardo degli uomini si dirige verso il cielo con particolare attenzione, 
da un lato a causa delle loro ipotesi circa un possibile viaggio nello spazio, 
dall'altro, metaforicamente, a causa della minaccia vitale che pesa sulla loro 
esistenza terrestre, | contenuti dell'inconscio si sono proiettati negli inspiega- 
bill fenomeni celesti e hanno attribuito loro un significato che non spetta loro 
affatto. La situazione psichica dell'umanità e il fenomeno degli Ufo come real- 
tà fisica non presentano alcun intelligibile rapporto di causalità, ma presenta- 
no significative coincidenze. La loro connessione ideale si verifica da un lato 
attraverso la proiezione, dall'altro attraverso le forme rotonde e cilindriche 
corrispondenti all'idea proicttata, forme che a memoria di uomo rappresenta- 
no l'unificazione dei contrari. Un'altra coincidenza altrettanto «casuale» è la 
scelta dei contrassegni dei velivoli in Usa e in Urss: i primi hanno una stella 
bianca, gli altri una rossa a cinque punte. Gli alchimisti parlavano di servus 
rubeus (schiavo rosso) e della femina candida (donna bianca) che essi accop- 
piavano effettuando così la suprema unificazione dei contrari. Si sarebbe ten- 
tati di dire: rosso e bianco sono 1 colori nuziali; essi gettano una luce parados- 
salmente ironica sulla Russia nella parte dell'amante recalcitrante о inascol- 
tato della femina candida della Casa Blanca. 
Dal libro «Su cose che si vedono nel cielo» (Sonzogno, 1960), per gentile con- 
cessione del itore. 
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avvistato dal balcone di casa una 
cinquantina di Ufo dal 1980 a oggi. 1 
Saltarel hanno anche pubblicato a 
proprie spese il libretto Ufo su Mila- 
no. 

Sul cóté fideistico-religioso trovia- 
mo qualcosa di molto singolare nella 
comunità «I ragazzi del lago» (alla 
quale appartiene Angela Bandini, 
fresca primatista di immersione in 
apnea) a Montecolombo, tra Rimini 
e Riccione. Lev Amici, il fondatore 
morto nel 1986, sosteneva che su 
Plutone esiste una vita identica a 
quella della Terra. Alcuni terrestri 
eletti sono in contatto con questi plu- 
toniani, esseri simili agli angeli cu- 
stodi, che scendono a riprodursi sul- 
la Terra perché le loro donne sono 
sterili. Roba in confronto alla quale 
gli alieni di Voronezh fanno quasi 


un disco volante 
fotografato nel 1957 nel Nuovo 
Messico (sotto, a sinistra) 


sorridere 
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tempi di consolidamento del socialismo, le commis- 


sioni spiegavano шкын е arias vite incita ‘а азорон к 
solvibile. Oggi, in tem li trojka, non spiega" сі ntifiche e gegni lell'Unione Sovieti- 
ЕН eu |мопо un жай: - , una «Commissione per lo studio dei fenomeni 


Ma le commissioni, si sa, hanno una incontenibile 
capacità di autolegittimarsi. E dunque se due bambi- 
ni raccontano di aver visto un marziano alto tre me- 
tri, о se una vecchia babushka riferisce di essere sta 


ta visitata da un fungo parlante, ecco subito costitui- x СНЕЛ, $ ~ по dunque stare tranquilli: 
ta una «Commissione scientifica» che indagherà a la loro:esistenza è riconosciuta, nell'universo buro- 


lungo, disquisirà ancora più а lungo e renderà co- 
munque un po' più credibile l'oggetto della propria 
indagine. 

Oggi non се praticamente sede dell’Accademia 


cratico se non ancora 
scientifiche non tarderanno a venire. Gli acchiappa- 
marziani, infatti, sì servono 
una «tecnica scientifica 


1, una 


in quello cosmico. E le prove 


r le loro indagini di 


di rilevazione del magneti- 


delle scienze che non abbia la sua bella «Commissio smo biologico» di cui tutti i giornali riferiscono con 
ne di analisi degli avvenimenti paranormali». Sugli · compunta ‘considerazione. Ma che nessuno è ancora 
Ufo di Voronezh indagano, a quanto risulta dai reso- riuscito a capire cosa sia questa misteriosa tecnica 
conti stampa, una «Commissione d'emergenza» orga- + di rilevazione. M 


Foto: da Obbiettivo sugli Ufo (ed. Mediterranee) 
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siero ur aaa ana scuo, 


| 250 iscritti in tutta Italia e non na- 
| sconde la sua antipatia per chi fa 
| dell'ufologia folkloristica. «Il nostro 
scopo è promuovere lo studio scien- 
tifico del fenomeno Ufo», spiega 
Edoardo Russo, perito chimico e ad- 
detto stampa dell'associazione. «Non 
abbiamo un atteggiamento precon- 
cetto, studiamo e indaghiamo». Il Ci- 
su ha diverse attività: analisi delle 
testimonianze, schedatura dei feno- 
meni, pubblicazione di libri e di una 


smascherati clamorosi falsi. 
«Si calcola che dal 1945 a oggi ci 
siano stati circa 10 mila avvistamen- 


1987 abbiamo commissionato un'in- 


gli intervistati ritiene che gli Ufo ab- 
biano una provenienza extraterre- 
stre, mentre il 6,5 per cento ha visto 


era un Ufo. In proiezione si tratta di 
circa tre milioni di persone». 

Il Centro ufologico nazionale, che 
ha sede a Roma e a Bologna e conta 
120 soci selezionatissimi, si è invece 
assicurato la collaborazione di un 
pool di scienziati e docenti universi- 
tari. «Questo perché vogliamo con- 


rietà possibile», dice Roberto Pinotti, 
segretario del Cun. «Esistono gli 
Ufo? In base alla nostra esperienza 
sappiamo che ci sono in cielo eventi 
che non sono prodotti da nessuna 
| grande potenza. Sono oggetti estra- 
nei: il che non vuol però dire ipso 
facto che arrivino da un pianeta 
| alieno». 

Ne è convintissimo anche Marcel- 
lo Coppetti, fiorentino, uno dei san- 
toni dell'ufologia italiana. «Il 99 per 
cento dei fenomeni Ufo registrati 
serve come copertura per la ricerca 
di armi nuove e segrete oppure tor- 
nano utili per sviare l'attenzione del- 
la gente da altri tatti». 

Eppoi, nel vasto panorama dell'u- 
fologia nazionale, svettano alcuni 
casi che lasciano a bocca aperta: per 


dagine alla Doxa: il 70 per cento de- | 


l'assoluta mancanza di dubbio с ов- | 


gettività nella valutazione degli avvi- 
stamenti, o per l'evidente malafede, 
oppure per la patetica sicurezza e 
buona fede. C'è a Milano un'intera 
famiglia, Gianni, Giuliana e il figlio 
Paolo Saltarel, che sostiene di aver 


rivista semestrale su cui vengono | 
| 


ti sul territorio italiano», dice Russo. | 
«Sono parecchi, ma si spiega. Nel 


in cielo qlo che, a suo avviso, | 


durre le indagini con la massima se- | 


Gli ufo ci dicono: amatevi 


Carl Gustav Jung 


< 


mia opinione, con tutte le riserve che s'impongono, che gli Ufo sono 

reali apparizioni materiali, entità di natura sconosciuta, che pro- 

vengono probabilmente dagli spazi e che erano già visibili, forse da 
lungo tempo, agli abitanti della Terra, ma che per il resto non hanno con la 
Terra o i suoi abitanti rapporti di nessun tipo. Recentemente però, dato che 
ora lo sguardo degli uomini si dirige verso il cielo con particolare attenzione, 
da un lato a causa delle loro ipotesi circa un possibile viaggio nello spazio, 
dall'altro, metaforicamente, a causa della minaccia vitale che pesa sulla loro 
esistenza terrestre, i contenuti dell'inconscio si sono proiettati negli inspiega- 
bili fenomeni celesti e hanno attribuito loro un significato che non spetta loro 
affatto. La situazione psichica dell'umanità e il fenomeno degli Ufo come real- 
tà fisica non presentano alcun intelligibile rapporto di causalità, ma presenta- 
no significative coincidenze. La loro connessione ideale si verifica da un lato 
attraverso la proiezione, dall'altro attraverso le forme rotonde e cilindriche 
corrispondenti all'idea proiettata, forme che a memoria di uomo rappresenta- 
no l'unificazione dei contrari. Un'altra coincidenza altrettanto «casuale» è la 
scelta dei contrassegni dei velivoli in Usa e in Urss: i primi hanno una stella 
bianca, gli altri una rossa a cinque punte. Gli alchimisti parlavano di servus 
rubeus (schiavo rosso) e della femina candida (donna bianca) che essi accop- 
piavano effettuando così la suprema unificazione dei contrari. Si sarebbe ten- 
tati di dire: rosso e bianco sono i colori nuziali; essi gettano una luce parados- 
salmente ironica sulla Russia nella parte dell'amante recalcitrante o inascol- 
tato della femina candida della Casa Bianca. 
Dal libro «Su cose che si vedono nel cielo» (Sonzogno, 1960), per gentile con- 
cessione dell'editore. 
Еа аең 


avvistato dal balcone di casa una 
cinquantina di Ufo dal 1980 a oggi. I 
Saltarel hanno anche pubblicato a 
proprie spese il libretto Ufo su Mila- 
по. 


Sul cóté fideistico-religioso trovia- 
mo qualcosa di molto singolare nella 
comunità «I ragazzi del lago» (alla 
quale appartiene Angela Bandini, | 
fresca primatista di immersione in 
apnea) a Montecolombo, tra Rimini 
€ Riccione. Leo Amici, il fondatore 
morto nel 1986, sosteneva che su 
Plutone esiste una vita identica a 
quella della rerra. Alcuni terrestri 
eletti sono in contatto con questi plu- 
toniani, esseri simili agli angeli cu- 
stodi, che scendono a riprodursi sul- 
la Terra perché le loro donne sono 
sterili. Roba in confronto alla quale 
gli alieni di Voronezh fanno quasi 
sorridere. mm | 


un disco volante 
fotografato nel 1957 nel Nuovo 
Messico (sotto, a sinistra) 
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tempi di consolidamento del socialismo, le commis- 
sioni spiegavano inspiegabile e risolvevano Pirri 
solvibile. Oggi, in (епу li perestrojka, non spiega- 
no e non risolvono un bel nulla. 

Ma le commissioni, si sa, hanno una incontenibile 
capacità di autolegittimarsi. E dunque se due bambi- ~ 
ni raccontano di aver visto un marziano alto tre me- 
tri, о se una vecchia babushka riferisce di essere sta: 


ta visitata da un fungo parlante, ecco subito costitui. — 


ta una «Commissione scientifica» che — лр a 
lungo, disquisirà ancora piú a lungo e ега co- 
munque un po' piú credibile l'oggetto della propria 
indagine. 

Oggi non c'é praticamente sede dell'Accademia 
delle scienze che non abbia la sua bella «Commissio 
ne di analisi degli avvenimenti paranormali». Sugli 
Ufo di Voronezh indagano, a quanto risulta dai reso- 
conti stampa, una «Commissione d'emergenza» orga- 


Foto: da Obbiettivo sugli Ufo (ed. Mediterranee) 
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regionale dei sindacati, una 
«Commissione dell'Associazione delle so- 
‘cietà scientifiche e di ingegneria dell’Unione Sovieti- 
ca», uma «Commissione per lo studio dei fenomeni 
anormali della Società scientifica per le comunica- 
zioni radioelettroniche», infine, se non andiamo ег- 
rati, una particolare «Commissione del laboratorio 


| E.T. sovietici possono dunque stare tranquilli: 
la loro: ests è riconosciuta, nell'universo buro- 
cratico se non ancora in quello cosmico. E le prove 
scientifiche non tarderanno a venire. Gli acchiappa- 
marziani, infatti, si servono per le loro indagini di 
una «tecnica scientifica di rilevazione del magneti» 
smo biologico» di cui tutti i giornali riferiscono con 
compunta considerazione. Ma che nessuno è ancora 
riuscito a capire cosa sia questa misteriosa tecnica ` 
di rilevazione. 
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doppio riflesso», dice Sheaffer. 


fu inoltre annunciato che Walton 
aveva superato un test con la mac- 
china della verità. Su questa base la 
rivista scandalistica National Enqui- 
rer gli assegnò il premio annuale di 5 
mila dollari per la più interessante e 
convincente storia di incontro ravvi- 
cinato. A non esser affatto convinto 
era Philip Klass. «Scoprii subito che 
la famiglia Walton era composta da 
avidi lettori di storie di Ufo e che in 
passato sia Travis sia sua sorella 
avevano segnalato l'avvistamento di 
dischi volanti. Scoprii anche che po- 
co prima del cosiddetto rapimento 
Travis aveva detto alla madre di non 
preoccuparsi nel caso lui fosse rapi- 
to da un Ufo, perché sarebbe tornato 
sano e salvo». scrive Klass in Ufo ab- 
ductions: a dangerous game. 

1l giornalista americano venne poi 
a sapere che il rapito era stato sotto- 
posto due volte alla macchina della 
verità. A condurre il primo test era 
stato il più rispettato esperto dell'A- 
rizona, Jack Mc Carthy. Dopo due 
ore di esame, questi era arrivato alla 
conclusione che Walton aveva men- 
tito. Ma anziché accettare il respon- 
so dell'esperto, il National Enquirer 
aveva deciso di fargli firmare un im- 
pegno a mantenere la segretezza e di 
condurre un altro test con un esper- 
to più malleabile. 

Alla fine saltò fuori anche il moti- 
vo della messinscena: i sette tagliale- 
gna erano infatti in grave ritardo 
nella consegna di legname, e sulla 
base del contratto da loro firmato, 
quel ritardo sarebbe costato una 
multa di 2.500 dollari. La multa si 


сатећћа netta evitare eolranta nel 


1966 lanciarono la moda del rapi- 
mento a scopi diagnostici. 

Betty e Barney rivelarono in quel- 
l'articolo che 5 anni prima, a mezza- 
notte del 19 settembre 1961, erano 
stati inseguiti da un enorme oggetto 
volante luminoso su una strada del 
New Hampshire. Dopo di che nessu- 
no dei due era stato in grado di ri- 
cordare cosa fosse successo nelle 
due ore seguenti. Solo sette mesi do- 
po, con l'aiuto di un noto psicotera- 
pista di Boston e sotto ipnosi, erano 
stati in grado di ricostruire gli eventi 
accaduti scoprendo così di essere 
stati rapiti e sottoposti a esame me- 
dico da parte di extraterrestri. 

Quell'articolo incuriosì il paese in- 
tero, incluso il giovane segugio Phi- 
lip Klass, che a poche settimane dal- 
la pubblicazione, riuscì a braccare lo 
psicoterapista degli Hill. «Il dottor 
Ben Simon confermò immediata- 
mente i miei sospetti», ricorda Klass. 
«Mi rivelò infatti che poco prima di 
pubblicare la sua storia, il giornali- 
sta di Look lo aveva contattato e gli 
aveva chiesto se credeva veramente 
alla storia del rapimento. "Assoluta- 
mente no”, aveva risposto il dottor 
Simon. Ma il giornalista aveva igno- 
rato la sua risposta». 

Con l’aiuto del medico bostoniano, 
Klass poté scoprire che subito dopo 
aver avvistato l'oggetto luminoso, 
Betty Hill era andata nella biblioteca 
comunale e aveva preso in prestito il 
libro И complotto dei dischi volanti. 
Alcune notti dopo averlo letto, aveva 
sognato di essere stata rapita da ex- 
traterrestri e condotta all'interno di 


spiegare il 98 per cento degli avvi- 
stamenti, che cosa spiega il restante 
due per cento dei casi? E soprattutto 
come si spiegano i rapimenti? Philip 
Klass, ex giornalista del settimanale 
Aviation Week ed autore di 4 libri su 
trucchi, menzogne e cantonate degli 
ufologi, ha dimostrato che una spic- 
gazione è l'imbroglio. 

Il caso forse più clamoroso è quel- 
lo del taglialegna dell'Arizona Travis 
Walton. A detta di sci altri tagliale- 
gna fu letteralmente «risucchiato» 
da una nave spaziale mentre lavora- 
va in una foresta. Walton riapparve 
5 giorni dopo a poche miglia di di- 
Stanza dal luogo del rapimento, di- 
cendo di aver passato quei giorni 
con un amichevole gruppo di E.T. 

Tre mesi dopo, il 6 febbraio 1976, 


Voronezh. Scompare. Riappare 
li altezza, 
Da questo punto 
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quotidiani nazionali. Dunque, quel pomeriggio una 
grande sfera di colore rosso cupo e del diametro di 
Circa dieci metri vola per alcuni minuti sul parco di 
poco dopo. Resta 
ualche istante immobile a una quindicina di metri 
uindi atterra, ammaccando una pianta 
del parco e lasciando impronte visibili sul terreno. 

in poi, come per miracol 


caso 
straordinario». Il rapimento da par- 
te di marziani apparteneva senza 
dubbio a quella categoria. 

Casi come questo costituiscono 
però l'eccezione. Klass stesso am- 
mette che l'imbroglio è relativamen- 
te raro. Molto più diffusa è invece 
una malattia che a detta di scettici 
come Paul Kurtz spiega la gran par- 
te degli episodi di rapimento. Si 
chiama Sdc, ovvero Sindrome di de- 
menza da credulità, una malattia 
fortemente infettiva che colpisce 
non solo il rapito ma anche chi gli 
presta ascolto. Le prime vittime di 
questo male sono state Betty e Bar- 
ney Hill, i coniugi del New Ham- 
pshire che in un articolo pubblicato 
dalla rivista Look nell'ottobre del 


L'alieno, ac 


mente 


do; 
lo, gli 


indossa una divisa argentata con un cerchio su 
to, stivali color bronzo e porta ‘al fianco 
forma di tubo lunga circa mezzo metro. 


un disco assieme al suo Barne 

Durante le sedute ipnotiche erano 
poi venute alla luce alcune discor- 
danze tra la versione di Betty e quel- 
la di Barney. Betty ricordava per 
esempio che gli extraterrestri parla- 
vano inglese, Barney ricordava inve- 
ce che non avevano la bocca. Il dot- 
tor Simon si era dunque convinto 
che i due coniugi avevano effettiva- 
mente visto qualcosa, ma che la sto- 
ria del rapimento era frutto della 
fantasia di Betty. 

Psicologi e psichiatri che si sono 
occupati di questi soggetti tendono 
di solito a escludere la vera e pro- 
pria follia. Dopo aver sottoposto ad 
ipnosi una ventina di «rapiti», la psi- 
chiatra newyorkese Aphrodite Cla- 
mar ha addirittura concluso che si 
tratta di persone normalissime. 


la memoria di ciò che avviene. Ma i 
forniscono. 


una versione 


to da un robot senza testa, 


intorno all'astronave. Parla, e un 


Un bimbo che grida viene temporanea" 
aralizzato da una чыш occhiataccia lumi- 
п sedicenne, colpito 

svanisce nel 


sull'astronave e se ne vanno. Fine della storia. 
Sembra un filmaccio di serie B, d'accordo. Ma, a 


Foto: Columbia Pictures Industries (sopra): Roberto Fiasconaro (sotto) 


WW. 


sopra, il forte ingrandimento 

della foto di un aereo si trasforma in 
nave aliena grazie a 
un'interpretazione fantasiosa. Sotto: 
oggetti volanti non identificati 

~ (frisbee e altro) 

fotografati negli Stati Uniti. 


«Non ho riscontrato alcuna anoma- 
Tia mentale, nessuna perversione, 
nessuna strana abitudine», ha scritto 
la Clamar. «Sono per lo più persone 
soddisfatte della propria carriera e 
della propria vita, che non danno se- 
gno di alcuna patologia comune» 

Ma, intervistata dall'Europeo, Cla- 
mar ha ammesso di aver trascorso 
un massimo di tre ore con ognuno 
dci suoi clienti c di non aver quindi 
potuto fare un esame psicologico ap- 
profondito. «Lo ha fatto però una 
collega, che non era al corrente delle 
storie degli Ufo e che, come me, non 
ha trovato nulla di anormale», ag- 
giunge la psichiatra. 

A leggere però la valutazione fatta 
da questa psicologa si trae una di- 
versa impressione. «Si tratta di un 
gruppo di persone apparentemente 
стеговепсо, ma la gran parte di loro 


ben guardare, il «plot» è 


ito. Dentro, c'è tutto il. 


ha in comune un carattere insolito e 
molto interessante. Dimostrano di 
avere una certa ricchezza interiore 
che può favorevolmente tradursi in 
forte creatività oppure avere conse- 
guenze negative in quanto eccessiva 
Dal punto di vista emotivo condivi- 
dono un certo livello di problemi di 
identità e una diffusa ma leggera 
forma di paranoia». insomma, quel- 
la che Clamar presenta come gente 
del tutto normale ha le caratteristi- 
che-di-ahi ha una propensione alle 
allucinazioni o alle illusioni. 

«Whitley Strieber è un classico 
esempio di questo tipo di persona, 
che io definisco propensa alla fan- 
tasia”», dice lo psicologo Robert Ba- 
ker. Lo scrittore americano dimo- 
stra anche una tendenza alle fando- 
nie. In un'intervista concessa nei 
primi anni '80 all'autore di un libro 
sui romanzi dell'orrore, Strieber so- 
stenne di aver assistito di persona al- 
l'omicidio di due ragazze e descrive 
in dettaglio la loro agonia: «Ero cosi 
vicino da poter sentire l'odore del 
sangue...» Ma in Communion, lo 
stesso Strieber ammette di non aver 
mai assistito a quell'omicidio. 


Che sia soggetto a una qualche 
forma di paranoia lo dimostra il fat- 
to che pur avendo una casa di cam- 
pagna in quello che lui stesso descri- 
ve «il posto piü tranquillo e sicuro 
del mondo», lo scrittore ha fatto in- 
stallare un sofisticatissimo sistema 
di allarme: E non sentendosi ancora 
tranquillo, nell'ottobre del 1985 
Strieber ha inoltre acquistato un fu- 
cile a canna corta. A un collega ufo- 
logo che gli ha chiesto il motivo, 
Strieber ha risposto di aver ricevuto 
minacce da un gruppo estremista di 
destra Al suo psichiatra, dottor Do- 
nald Klein, ha invece detto: «Non so 
bene perché l'ho comprato... È che a 
volte ho la sensazione che... ci sia 
gente in casa». Strieber ha sostenuto 
anche di aver sentito una voce pro- 
veniente dal suo impianto stereo. 
Non ci sarebbe nulla di anormale. 
Capita a molti di intercettare la voce 
di stazioni radiofoniche. Il fatto in- 
solito è che Strieber ha detto di aver 
fatto una chiacchierata con quella 
«voce». Nel suo Transformation ha 
poi ammesso di sentire spesso delle 
voci. Ma pur ammettendo che «le vo- 
ci sono un classico sintomo di schi- 


. Già nell’88, а Tomsk, si tiene un congresso di ufo- 


ricettario mitopoietico i 
Vinvidia dell’Occidente, linfatuazione tecnologica, 
l'ansia di novità, l'attesa di 
to, la voglia matta di protagonismo che sembra aver 
contagiato tutto e tutti. Voronezh rischia di diventa: 
re la Lourdes della perestrojka. E non è detto che al 
Cremlino dispiaccia. 

Ma la pacifica invasione dei marziani 1n Rüssta 
non è cominciata ieri. È nata con la glasnost, e forse 
l’ha anticipata. I giornali esitavano ancora a parlare 
dei massacri nel Caucaso o dei disastri economici, 
che già i primi dischi volanti facevano la loro timida 
comparsa nelle edicole, trasmutando gradatamente 
e quasi impercettibilmente dalla fiction alla crona- 
ca, dai dossier supersegreti dei militari ai circoli do- 

lavoristici e alle gazzette locali della sterminata e 

letargica provincia sovietica. 


homo gorbaciovianus»: cui partecipano, i o delegati in _ 
fatuazione братано iguania eitti, Da allora й m 
е, ttut . stamenti ‘e soprattuito ап! 
Meer lag pe E. 
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logda, nella Russia settentrionale, c'è già un 
lo della futura invasione; vengono segnalati | 
ner tetraedri volanti stà monk ue 738 
Spena ue o tre metri, giganti i aquiloni. Gli 
alieni sono descritti ora come «altissimi, pi e com- 
letamente piatti», ora come «acefali, neri, con gam- 
e braccia lunghissime». Ў 
In luglio la stampa nazionale parla di incontri 
ravvicinati a Primorie, nell’estremo Oriente sovieti- 
co, e sui monti Altai. In agosto-settembre i dischi vo- 
lanti prendono una vacanza «mediatica», ыны o 


0.if 


sopra, il forte ingrandimento 

della foto di un aereo si trasforma in 
nave aliena grazie a 
un'interpretazione fantasiosa. Sotto: 
oggetti volanti non identificati 

. (frisbee e altro) 

fotografati negli Stuti Uniti. 


«Non ho riscontrato alcuna anoma- 
Tia mentale nessuna perversione, 
nessuna strana abitudine», ha scritto 
la Clamar. «Sono per lo più persone 
soddisfatte della propria carriera e 
della propria vita, che non danno se- 
gno di alcuna patologia comune». 

Ma, intervistata dall' Europeo, Cla- 
mar ha ammesso di aver trascorso 
un massimo di tre ore con ognuno 
dci suoi clienti e di non aver quindi 
potuto fare un esame psicologico ap- 
profondito. «Lo ha fatto però una 
collega, che non era al corrente delle 
storie degli Ufo e che, come me, non 
ha trovato nulla di anormale», ag- 
giunge la psichiatra. 

A leggere però la valutazione fatta 
da questa psicologa si trae una di- 
versa impressione. «Si tratta di un 
gruppo di persone apparentemente 
eterogeneo, ma la gran parte di loro 


ha in comune un carattere insolito e 
molto interessante. Dimostrano di 
avere una certa ricchezza interiore 
che риб favorevolmente tradursi in 
forte creatività oppure avere conse- 
guenze negarive in quanto eccessiva. 
Dal punto di vista emotivo condivi- 
dono un certo livello di problemi di 
identita e una diffusa ma leggera 
forma di paranoia». insomma, quel- 
la che Clamar presenta come gente 
del tutto normale ha le caratteristi- 
che-di-chi ha una propensione alle 
allucinazioni o alle illusioni. 

«Whitley Strieber é un classico 
esempio di questo tipo di persona, 
che io definisco "propensa alla fan- 
tasia”», dice lo psicologo Robert Ba- 
ker. Lo scrittore americano dimo- 
stra anche una tendenza alle fando- 
nie. In un'intervista concessa nei 
primi anni '80 all'autore di un libro 
sui romanzi dell'orrore, Strieber so- 
stenne di aver assistito di persona al- 
l'omicidio di due ragazze e descrive 
in dettaglio la loro agonia: «Ero cosi 
vicino da poter sentire l'odore del 
sangue...» Ma in Communion, lo 
stesso Strieber ammette di non aver 
mai assistito a quell'omicidio. 


Che sia soggetto a una qualche 
forma di paranoia lo dimostra il fat- 
to che pur avendo una casa di cam- 
pagna in quello che lui stesso descri- 
ve «il posto piü tranquillo e sicuro 
del mondo», lo scrittore ha fatto in- 
stallare un sofisticatissimo sistema 
di allarme. E non sentendosi ancora 
tranquillo, nell'ottobre del 1985 
Strieber hia inoltre acquistato un fu- 
Cile a canna corta. A un collega ufo- 
logo che gli ha chiesto il motivo, 
Strieber ha risposto di aver ricevuto 
minacce da un gruppo estremista di 
destra. Al suo psichiatra, dottor Do- 
nald Klein, ha invece detto: «Non so 
bene perché l'ho comprato... E chea 
volte ho la sensazione che... ci sia 
gente in casa». Strieber ha sostenuto 
anche di aver sentito una voce pro- 
veniente dal suo impianto stereo. 
Non ci sarebbe nulla di anormale. 
Capita a molti di intercettare la voce 
di stazioni radiofoniche. Il fatto in- 
solito è che Strieber ha detto di aver 
fatto una chiacchierata con quella 
«voce». Nel suo Transformation ha 
poi ammesso di sentire spesso delle 
voci. Ma pur ammettendo che «le vo- 
ci sono un classico sintomo di schi- 


ben guardare, il «plot» è Атна Dentro, c'è tutto 1l 


ricettario mitopoletico dell'shomo gorbaciovianus»: 
l'invidia dell’Occidente, l'infatuazione tecnologica, 
Vansia di novità, l'attesa di palingenesi e, soprattut- 
to, la voglia matta dî pi ismo che sembra aver 
contagiato tutto e tutti. Voronezh rischia di diventa- 
re la Lourdes della perestrojka. E non è detto che al 
Cremlino dispiaccia. 

Ma la pacifica invasione dei marziani 1n Russia 
non è cominciata iert. È nata con la glasnost: e forse 


mavera '89 è tutto un fiorire di 
logda, nella Russia settentrionale, 
Р. della futura invasione; уеп; 
luminescenti, tetraedri volanti 
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«Non ho riscontrato alcuna anoma- 
lia mentale, nessuna perversione, 
nessuna strana abitudine», ha scritto 
la Clamar. «Sono per lo più persone 
soddisfatte della propria carriera e 
della propria vita, che non danno se- 
gno di alcuna patologia comune». 

Ma, intervistata dall'Europeo, Cla- 
mar ha ammesso di aver trascorso 
un massimo di tre ore con ognuno 
dei suoi clienti e di non aver quindi 
potuto fare un esame psicologico ap- 
profondito. «Lo ha fatto però una 
collega, che non era al corrente delle 
storie degli Ufo с che, come те, non 
ha trovato nulla di anormale», ag- 
giunge la psichiatra. 

A leggere però la valutazione fatta 
da questa psicologa si trae una di- 
versa impressione «Si tratta di un 
gruppo di persone apparentemente 
eterogeneo, ma la gran parte di loro 


ben guardare, il «plot» è bs Dentro, c'é tutto t]. | 


ricettario mitopoietico 


l'invidia dell'Occidente, l'infatuazione tecnologi 
l'ansia di novità, l'attesa di palingenesi e, soprattut- 


to, la voglia matta di 


Tn quanto eccess 
Dal punto di vista emotivo condi 
dono un certo livello di problemi di 
identitá e una diffusa ma leggera 
forma di paranoia». insomma, quel- 
la che Clamar presenta come gente 
del tutto normale ha le caratteristi- 
che-di-ahi ha una propensione alle 


‘allucinazioni o alle illusioni. 


«Whitley Strieber è un classico 
esempio di questo tipo di persona, 
che io definisco "propensa alla fan: 
tasia”», dice lo psicologo Robert Ba- 
ker. Lo scrittore americano dimo- 
stra anche una tendenza alle fando- 
nie. In un'intervista concessa nei 
primi anni '80 all'autore di un libro 
sui romanzi dell'orrore, Strieber so- 
stenne di aver assistito di persona al- 
l'omicidio di due ragazze e descrive 
in dettaglio la loro agonia: «Ero così 
vicino da poter sentire l'odore del 
sangue...» Ma in Communion, lo 
stesso Strieber ammette di non aver 
mai assistito a quell'omicidio. 


Ius»: 


del mondo», lo scrittore ha fatto in- 
stallare un sofisticatissimo sistema 
di allarme. E non sentendosi ancora 
tranquillo, nell'ottobre del 1985 
Strieber ha inoltre acquistato un fu- 
cile a canna corta. A un collega ufo- 
logo che gli ha chiesto il motivo, 
Strieber ha risposto di aver ricevuto 
minacce da un gruppo estremista di 
destra. Al suo psichiatra, dottor Do- 
nald Klein, ha invece detto: «Non so 
bene perché l'ho comprato... E che a 
volte ho la sensazione che... ci sia 
gente in casa». Strieber ha sostenuto 
anche di aver sentito una voce pro- 
veniente ‘dal suo impianto stereo. 
Non ci sarebbe nulla di anormale. 
Capita a molti di intercettare la voce 
di stazioni radiofoniche. Il fatto in- 
solito è che Strieber ha detto di aver 
fatto una chiacchierata con quella 
«voce». Nel suo Transformation ha 
poi ammesso di scutire spesso delle 
voci. Ma pur ammettendo che «le vo- 
ci sono un classico sintomo di schi- 


ca, dai dossier supersegreti dei militari ai circoli do- 
lavoristici e alle gina locali della sterminata e 
letargica provincia sovietica. 


Foto: Da Real (корка): de The Intelligent Man's Guide to Flying Saucers зоо) 


fami ii arduo иза giganteschi aquiloni. 
o b it aquiloni. ( 

alieni sono descritti ora come «altissimi, scuri e com- 
lletamente piatti», ora come «acefali, neri, con gam- 
le e braccia lunghissime». Li 

In luglio la stampa nazionale parla di incontri 
ravvicinati a Primorie, nell'estremo Oriente sovieti- 
co, e sui monti Айта}. In agosto-settembre i dischi vo- 
lanti prendono una vacanza «mediatica», os 


EUROPEO 43/27 OTTOBRE 1989 _ 


+ CULT DI FOCUS 


i Che се dietro il lampione? 


Ho fatto una foto dove, al centro, compare una macchia 

i di colore giallo-rosso che non riesco a spiegarmi. La foto 
i è stata scattata domenica 6/2/11 alle 19 a Zocca (Mo). 
- Maurizio Venturelli, Savignano sul Panaro (Mo) 


Risponde Paolo Toselli del Centro italiano studi ufologici 
(Cisu). Si tratta di un riflesso, in inglese “lens Паге", un effetto 
ottico che si produce all'interno della focale della macchina 
fotografica come conseguenza di scatti effettuati in 
controluce unitamente a un'ampia apertura del diaframma. 
Lo si può affermare con certezza a seguito della 
correlazione geometrica esistente tra le due luci, il presunto 
Ufo/riflesso e la parte superiore della lampada di sinistra che 
è lafonte luminosa del riflesso. La linea virtuale che || 
congiunge passa infatti esattamente per un punto posto al 
centro dell'inquadratura. 


Un Ufo o un 
riflesso? 

La foto del 
lampione a 

due luci, con il 
punto luminoso 
(nel cerchio) 
“misterioso”. 
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Elsie becomes part of 
UFO team Gem 


Who had a mysterious experience 
with an Unidentified Flying Object 
‘has become a UFO investigator. 
[pM ВЫ Oakensen rorem 

Daventry Express of her "fa: 
encounter with a UFO nine years af» 
МА will be featured in ibe book 
TAbduction", due out in Spring. 
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Тор 8 Right: Daventry Weekly Express, December 3, 1987 
Top Lei Isie Oakensen. Above Left: Graham Allen. 


ne Becchio), a Villanova 


nei pressi di cascina Marti- 
na). 


Fino all’apoteosi. del 13 giu- 
gno scorso, di nuovo a Poiri- 
no ma nei pressi di cascina 
Rivetta. Lì, sui terreni di 
Giorgio Vitto, A3 comparso 


Questa Composizione, per 
dimensioni e forma più dei 
precedenti ha alimentato la 
“coda” inevitabile in questi 
casi: le riprese televisive per 
letrasmissioni sui "misteri", 
leinterpretazioni più varie e 
anche la scoperta di una sca. 
denza, il 24novembre, celata 
nella geometria tra il grano. 
Data poi trascorsa senza che 
si verificassero le previsioni 
avanzate da due differenti 
Studiosi: l’incontro faccia a 
faccia con gli extraterrestri, 
Oppure un terremoto deva. 
stante in Gi е. 

Е’ Edoardo Russo a eviden- 
ziare come i cerchi del Wilt- 
shire abbiano fatto scuola in 
Italia: «Bisogna Tealizzarli in 
luoghi di facile accessibilità, 
meglio se su terreni legger- 
mente in pondenza perché ап. 

«che da terra si ammira- 
re il tracciato. L'agricoltore zi. 
ceve un indennizzo per il dan- 
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Di 


«Quelle geometrie 
cercano significati» 


Margherita Campaniolo a Poirino 
terra di crop circle come il Wiltshire 


POIRINO «Nulla diextraterre- 
stre: sono magnifiche opere 
d'artefruito di mano umana». 
Margherita Campaniolo è u- 
na della massime studiose di 
“cerchi nel grano” in Italia; 
E la scorsa settimana ha at- 
traversato tutta la penisola, 
da Trapani in su, per venire 
a conoscere la “mecca” dei 
crop circle: Poirino. © ` 

L'ha portata qui l'Unitré 
poirinese, per la lezione che 
ha chiuso l’anno accademico 
2010-2011. «Margherita è una 
delle poche studiose capaci di 
occuparsi del fenomeno con un 
approccio razionale — la pre- 
senta Edoardo Russo, refe- 
rente piemontese del Cisu 
(Centro italiano studi ufolo- 
gici)—Ai cerchi, infatti, si se 
te associare un po’ di tutto; si- 
gnificati occulti, simbologie se- 
grete o esoteriche, interventi. 
extraterrestri, in una "terra di 
mezzo" tra New Age e para- 
normale». 

In Piemonte, dal 2003 al 
2010, sono stati realizzati 25 
cerchi nel grano. «Un numero 
che autorizza il parallelo col 
Wiltshire - sostiene la studio- 
sa - la contea inglese nota per 
ilnumero e la complessità dei 
cerchi che vi compaiono». 

E il Chierese è uno dei La 


ghi prediletti per i creato 
questa geometrie. 
Con il sorgere del nuovo se- 
colo, è stato un crescendo di 


Margherita Campaniolo insieme a Edoardo Russo. A destra il 
fantastico crop circle disegnato nel giugno scorso a cascina Rivetta 


no, e la “scoperta” non è mai 
casuale: il sorvolo per scatta- 
re lefotografie avvienenelle o- 
re successive, quando il crop 
circle è ancora i; DA 

Per Margherita Campanio- 
lo, i cerchi dovrebbero inse- 


rirsi nel filone della land art: 
la creazione di figure artisti- 
che effimere, ispirate a una 
interazione con i ritmi della 
natura. «Esiste dunque una 
volontà di comunicare, che 
none legata a un “messaggio” 


CORRIERE DI CHIERI 
Venerdì 29 aprile 2011 


28 NEI DINTORNI 


E TT 


Poirino (giugno 2006, frazio- 
ne Becchio), di Bono 
(2008, nei pressi di Borgo Cor- 
veglia), a Riva (giugno 2009, 
E. di Ton Marli- 
na). 

Fino all'apoteosi del 13 giu- 
gno scorso, di nuovo a Poiri- 
no ma nei pressi di cascina 
Rivera cb Lcid di- 

iorgio Vittone, è comparso 
quello che è stato definito il 


crop circle) кө d'Italia. 
A E. ico non solo le 
cirea 160 meri ura superi 
circa 160 ‘una superfi- 


anche la scoperta di una sca- 
denza, il 24 novembre, celata 
nella geometria tra il grano. 
Data poi trascorsa senza che 
si vel sero le previsioni 
avanzate da due differenti 
studiosi: l'incontro faccia a 
faccia con gli extraterrestri, 
oppure un terremoto deva- 
stante in Giappone. 

Е’ Edoardo Russoa eviden- 
ziare come i cerchi del Wilt- 
shire abbiano fatto scuola in 
Italia: «Bisogna realizzarli in 
luoghi di facile accessibilità, 
meglio se su terreni legger- 
mente in pendenza p ап- 
che da terra si possa ammira- 
re il tracciato. Llagricoltore ri- 
ceve un indennizzo per ildan- 


PUNTA 
Poirino (giugno 2006, frazio- 


ne Becchio), a Villanova 
(2008, nei pressi di Borgo Cor- 
veglia), a Riva (giugno 2009, 
E pressi di cascina Marti- 
n 


а). 
Fino all’apoteosi del 13 giu- 
gno scorso, di nuovo a Poiri- 
no ma nei pressi di cascina 
Rivetta. Li, sui terreni di 
Giorgio Vittone, è comparso 
quello che è stato definito il 
crop circle più grande d'Italia. 
A renderlo unico non solo le 
dimensioni (un diametro di 
circa 160 metri, una superfi- 
cie superiore ai 20.000 metri 
quadrati) ma anche la com- 
Dlessità del disegno: un fiore 
à sei petali ciascuno ornato 
da un cerchio decorato, e una 
Sorta di raggiera centrale. 

Questa composizione, per 
dimensioni e forma più dei 
precedenti ha alimentato la 
"coda" inevitabile in questi 
casi: le riprese televisive per 
letrasmissioni sui. "misteri", 
le interpretazioni più varie e 
anche la scoperta di una sca- 
denza, il 24novembre, celata 
nella geometria tra il grano. 
Data poi trascorsa senza che 
si verificassero le previsioni 
avanzate da due differenti 
studiosi: l’incontro faccia a 
faccia con gli extraterrestri, 
oppure un terremoto deva- 
stante in Giappone. 

E Russo a eviden- 
ziare come i cerchi del Wilt- 
shire abbiano fatto scuola in 
Italia: «Bisogna realizzarli in 
luoghi di facile accessibilità, 
meglio se su terreni legger- 
mente in pendenza perché an- 

‘che da terra si possa ammira- 
re il tracciato. L'agricoltore ri- 
ceve un indennizzo per il dan- 


A CURA DI ALFREDO LISSONI 


‘Gli UFO della stazione spaziale | 


Un oggetto misterioso ha sfiorato la stazione spazia- 
le internazionale ISS. È accaduto il 28 giugno quan- 
do, secondo fonti della NASA, qualcosa di non iden- 
tificato e di non precisate dimensioni, ma di gran- 
dezza “non trascurabile”, è sfrecciato verso la grande 
base orbitale a 400 chilometri di altezza. Lo Space 
Command del Pentagono che sorveglia tutti gli 
oggetti intorno alla Terra (mezzo milione, tra satelli- 
ti, meteoriti e detriti spaziali) ha avvisato il centro 
della NASA a Houston, segnalando il grave pericolo. 
Il rottame — tale è stato definito — secondo i calcoli 
avrebbe sfiorato la ISS alle 14,08 da appena 230 metri 
alla velocità di 7,5 chilometri al secondo. Una mini- 
ma deviazione avrebbe provocato un impatto 
disastroso, depressurizzando gli ambienti ed ucci- 
dendo gli astronauti. E così i sei cosmonauti al 
comando del russo Andrei Borisenko sono stati 
immediatamente condotti in due navicelle Soyuz 
agganciate alla base, preparandosi al peggio. L'ansia si 
sarebbe però sciolta quattro minuti dopo l’incontro 
ravvicinato: il rottame volava via senza danni e tutto 
tornava alla normalità. Rimane però il dubbio sulla 
reale natura dell’ordigno non identificato: frammen- 
to di navicella terrestre o d’altro genere? Nella fretta 
della fuga i cosmonauti non hanno avuto il tempo di 
accertarsene... Per inciso, sempre la ISS è stata al 
centro di un altro evento UFO. Un appassionato di 
ufologia italiano ha filmato, a luglio, uno strano 
oggetto nel cielo notturno, proprio sulla traiettoria 
visibile della stazione spaziale. “Era la ISS o un 
UFO?” si è chiesto l’autore del filmato, che ha 
immortalato un puntino bianco luminosissimo che 
si muove nella notte nera. Altre “presenze anomale” 
erano state individuate dagli appassionati di ufologia 
negli spezzoni di filmati NASA girati nel febbraio del 
2009 (quando la ISS fu ripresa dallo Space Shuttle; nel 
video si vedono due sfere metalliche in pieno giorno, 
troppo belle per essere vere) e nel marzo 2010, quan- 
do un'enorme sfera metallica ha sfiorato la stazione. 
(Corriere della Sera, 29/6/201 1) 


Dio sumero nel campo di grano 


Con l'estate sono tornati i cerchi nel grano, edi fal- 
sari burloni. A Cherhill White Horse, nel Wilthshire, 
in un campo di grano non lontano dalla celebre raf- 
figurazione di un cavallo bianco, il 27 luglio gli “arti- 
sti delle spighe” — come amano definirsi — hanno raf- 
figurato il gigantesco volto di un alieno di tipo Grigio 
che umoristicamente fuma la pipa; a sottolineare la 
burla, uno dei circlemaker si è fatto immortalare tra 
le spighe proprio con una maschera da Grigio, inten- 
to a fumare la pipa; quindi le foto sono state postate 
in Internet, peraltro migliorate con un sapiente uso 
di programmi grafici come Photoshop (il che dimo- 
stra come non sia poi così semplice creare formazio- 
ni perfette, a differenza dei casi ritenuti di matrice 
non umana). E burloni sono tornati in azione anche 
in Italia. Nella notte tra 11 ed il 12 giugno qualcuno 
si è divertito a creare una stella a sette punte in un 
campo di grano a lato di via Tamagnone a Riva 
(TO), ad un centinaio-di metri dalla cascina Tetti Bai 
in cui abita la famiglia Audrito, proprietaria del 
campo. “Burloni? Noi non abbiamo visto nessuno”, 
afferma Monica Agù, moglie di Giovanni Audrito, il 
proprietario. “Sabato sera siamo andati alla festa di 
Riva, per vedere i fuochi d’artificio. Siamo rientrati 
verso la mezzanotte, senza che ci fosse niente di stra- 
no” Ma il giorno dopo la figura era li, e sul suo signi- 
ficato gli ufologi si sono sbizzarriti; qualcuno Tha 
messa in relazione con un simbolo sumero, Enki, dal 
nome del dio sumero del male (ma anche della crea- 
zione). A dispetto del preteso messaggio apocalittico 
del “dio sumero del cerchio nel grano” — come ha 
scritto la stampa— con indubbio fiuto commerciale e 
prima della trebbiatura i proprietari del campo 
hanno offerto ai curiosi la possibilità di fotografare о 
visitare la formazione per due euro ogni cinque 
min 


uti... 
(Corriere di Chieri, 24/6/2011 e 1/7/2011) 


Gli stargate? Li creano g 
Viaggiare nell' universo? Possibile in via teorica e gra- 
zie ai wormhole, i cunicoli spazio-temporali tanto 
cari alla fantascienza. Ma per crearli, in assenza degli 
stargateimmaginati dall'omonima serie fantascienti- 
fica o delle “singolarità” alla Star Trek, è necessaria Pe- 
sistenza di una tecnologia aliena. A sostenerlo è Kip 
Thorne, scienziato americano, professore di Fisica 
teorica al California Institute of Technology nonché 
consulente dei film di Steven Spielberg e di Robert 
Zemeckis. Sui celebri cunicoli che collegherebbero 


nipponici) la tesi di qualche velivolo segreto ame- 
ricano, ma non ne era troppo convinto; un altro 
degli inquirenti presenti a San Marino, il profes- 
sore August Meessen, fisico teorico dell’Università 
di Lovanio, che aveva studiato al computer le 
traiettorie degli UFO, dichiarò: “Sono fenomeni 
che obbligano a riflettere. Non si tratta comun- 
que di eventi meteorologici. L'unica ipotesi ragio- 
nevole è che si sia trattato di UFO; le loro mano- 
vre indicavano chiaramente una origine non ter- 
restre”. Della stessa opinione si diranno Pastrofisi- 
co francese Jean-Pierre Petit, direttore del Centro 
Nazionale per gli Studi Spaziali, e Leon Brenig, 
fisico alla Libera Università di Bruxelles. 

Le conclusioni dei militari, presentati in confe- 
renza stampa, furono pressoché identiche. Il 
generale Wilfried De Brouwer, all’epoca colon- 
nello ed aviatore che aveva coordinato le osserva- 
zioni del cielo, la pensava come i civili: Pipotesi 
migliore era quella extraterrestre. Ovviamente 
queste conclusioni non potevano piacere ai soliti 
cattedratici scettici di turno che, il 26 ottobre 
1991, sul quotidiano La Wallonie, su istanza del- 
l’astrofisico scettico André Lausberg, in dieci ave- 
vano firmato una dichiarazione in cui criticavano 
il rapporto della SOBEPS. 

Anche Wim van Utrecht si è detto scettico: “È 
mia opinione che gli oggetti avvistati potessero 
essere certi tipi di piattaforme, palloni o gigante- 
schi alianti auto riforniti o trainati da elicotteri, 
ma anche aerei sperimentali come PF-117A 
Stealth Fighter, il A-12 Avenger e il TR3-A Black 
Manta”. 


IMPROBABILI ARMI SEGRETE 

Un altro ricercatore, Eric Morris, direttore del 
British UFO Studies Center, è invece convinto che 
l'ondata belga sia un depistaggio dei servizi segre- 
ti. A rivelarglielo, durante uno scalo all’International 
Air Show di Woodford vicino Manchester, un 
pilota dell’aeronautica belga, che avrebbe ammes- 
so che tutta la faccenda fu un “cover-up” messo in 
atto per ingannare la stampa e l'opinione pubbli- 
ca, per nascondere i voli di un aereo a delta (in 
effetti, in alcune segnalazioni riportate dalla 
stampa tedesca si parlò di un triangolo volante 
seguito a breve distanza da un piccolo aereo, pre- 
sumibilmente un ricognitore USA; il che peraltro 
non significa che tutti gli avvistamenti fossero test 
statunitensi). 

Secondo Morris, l'Aeronautica belga, pur di 
allontanare il sospetto che l'oggetto osservato 


fosse di origine militare, avrebbe preferito accre- 
ditare la tesi dell'UFO. Forse per questo il colon- 
nello De Brouwer, anziché essere radiato 
dall’ Aviazione per aver parlato troppo in funzio- 
ne pro-UFO, sarebbe stato promosso? Ma chi, 
come Bougard, De Brouwer l’ha conosciuto da 
vicino, ha sempre giurato sulla sua onestà intel- 
lettuale. Anche Pufologa Lynda Mathwes ha spo- 
sato la tesi dell'arma segreta, suggerendo esperi- 
menti con un avanzatissimo veicolo fluttuante a 
bassa velocità, chiamato Lighter-Than-Air (LTA); 
questo velivolo avrebbe capacità di tipo Stealth e 
sarebbe costruito con un materiale composito a 
base di kevlar. Dassenza di rumore degli UFO 
avvistati si spiegherebbe con una “propulsione 
ionica”, causa anche degli aloni blu osservati. 

Contro queste conclusioni, che non tengono 
conto dell’insieme delle fenomenologie registrate 
in Belgio, si è schierato Pufologo olandese Henny 
van der Pluijm, che ha fatto notare che, dopo anni 
di discussioni, “al momento, nessuna spiegazione 
terrestre del flap ha avuto ragione di tutti i fatti. 
Inoltre, Pordigno sconosciuto del flap belga non 
aveva né la velocità né le capacità degli Stealth”. 
Anzi, sebbene gli scettici dicano che le improvvi- 
se ascese segnalate dai radar di Glons e Semmerzake 
si possano spiegare (ma guarda!) con malfunzio- 
namenti dei radar stessi, è proprio lo Stealth a 
non disporre delle incredibili accelerazioni degli 
UFO belgi. 

Se si è trattato di armi segrete USA, dove sono 
mai finite? Come mai non sono state utilizzate, ad 
esempio, nel conflitto serbo, ove proprio il tanto 
mitizzato Stealth è stato tranquillamente abbattu- 
to con un banalissimo colpo di bazooka? Dove è 
dunque sparita questa tecnologia, dopo quattro 
lustri, se di matrice terrestre? Per tacer del fatto 
che gli UFO belgi, secondo i dati radar, sembra- 
vano apparire e scomparire (la scienza chiama 
questo fenomeno “moto quantizzato”, ma al 
momento conosciamo solo gli elettroni in grado 
di farlo). Possibile dunque parlare ancora di armi 
segrete? Un ро’ troppo facile ridurre il tutto in 
questo modo. Al punto che, col senno di poi, per- 
sino uno scettico dichiarato come l'antropologo 
francese Bertrand Méheust, convinto che gli UFO 
siano solo un mito, in merito all’ondata belga si è 
ricreduto ed ha dichiarato: “Tutto ben soppesato, 
il caso belga resta inspiegato”. È questo, al di là 
della validità o meno della singola foto del signor 
Patrick, una goccia nel mare delle testimonianze 
raccolte in quegli anni... 


punti distanti dell’universo, dice: “Quasi certamente 
non esistono in natura, ma potrebbero essere creati 
da civiltà estremamente avanzate e spero che ci 
riescano. Oggi, però, sono fuori dalla nostra portata. 
Per costruirli avremmo bisogno di una comprensio- 
ne molto più profonda delle leggi fisiche” Sui tunnel 
spazio-temporali Thorne aggiunge: “Ammesso che 
il varco sia abbastanza grande, un'astronave potreb- 
be percorrerlo, entrando in un punto dell’universo e 
uscendo dall'altra partc. Un po' come il buco scava- 
to da un verme in una mela: il percorso tra due 
punti è più breve rispetto a quello lungo la superfi- 
cie. Il problema è che per tenere aperte queste galle- 
rie bisognerebbe introdurre un quantitativo di 
materia esotica, gravitazionalmente repulsiva, prati- 
camente impossibile da creare sulla Terra. 
Probabilmente l’umanità non sarà mai in grado di 
sfruttare queste scorciatoie per i viaggi interstellari, 
ma l'ipotesi non è in contraddizione con le leggi 
della fisica..." 

(La Stampa, 29/6/2011) 


Mutilaz 


Sono i lupi o gli extraterrestri i responsabili della 
misteriosa mattanza di ovini (82 fra pecore e capre) 
sulle montagne del cuneese? A mobilitarsi, dopo le 
continue segnalazioni degli allevatori, questa volta è 
stato l'Assessore all'Agricoltura della Regione 
Piemonte, Claudio Sacchetto, che ha puntato il dito 
contro i lupi, chiedendone l'abbattimento. “Negli 
ultimi giorni un'ottantina tra pecore e capre sono 
state uccise dai predatori sulle montagne della 
nostra regione”, ha dichiarato il 14 luglio, chiedendo 
al Ministero il permesso per avviare un “programma 
di abbattimento” (richiesta fortunatamente respinta 
e che ha suscitato le giuste ire degli animalisti, che 
hanno fatto notare che il lupo è specie protetta). 
Nella notte fra 111 ed il 12 luglio sono morte 59 
pecore a Sant'Anna di Bellino, in valle Varaita. “Una 
strage con pochi precedenti”, dicono in Regione. Tra 
il 9 ed il 10 luglio era stata la volta di un allevamen- 
to di capre nei pressi di Oncino in valle Po: 16 ani- 
mali morti; la settimana seguente erano state regi- 
strate uccisioni di pecore e capre in valle Stura (4 
capi) e in val Pellice, zona in provincia di Torino da 
sempre al centro di avvistamenti UFO. Contro la tesi 
del branco di lupi (in Piemonte vi sono solo 14 
branchi, per un totale di 50 esemplari, ed è impossi- 
bile che possano coprire in poco tempo un’area così 
vasta fra Cuneo e Torino) si è detto il vicedirettore 
del Parco Alpi Marittime, Giuseppe Canadese, che fa 


ni animali nel cuneese 


notare come i lupi, solitamente, aggrediscano un 
singolo animale e lo trascinino via, e non se la pren- 
dano con un intero branco. E poi dichiara: “Solo in 
due casi abbiamo riscontrato ferite attribuibili ad 
un canide, gli altri animali sono morti scappando, 
finendo in un dirupo, affogando o stroncati dal ter- 
rore”. Ma terrore di che? Ed ecco che torna ad affac- 
ciarsi anche l’ipotesi ufologica... 

(La Repubblica ed. Torino, 15/7/2011) 


Soli пе universo 


C'è qualcuno là fuori? No, secondo il fisico italiano 
Elio Sindoni, recentemente autore, per i tipi della 
casa editrice San Raffaele (voluta da don Verzè) di 
un libro che ha già fatto infuriare gli ufologi: Siamo 
soli nell'universo. Il titolo la dice lunga anche se non 
rappresenta una novità. Sindoni è un tipico espo- 
nente di quel filone scientifico cattolico influenzato 
dall’idea che il Padreterno abbia creato l'universo 
solo e soltanto per i terrestri e che abbia pensato la 
Terra come “sgabello per i suoi piedi” E così, 
nonostante la patina scientifica, Sindoni cade in 
quell'errore di antropocentricità che fu in passato 
di molti pensatori vaticani e che oggi persino la 
Chiesa stessa rifiuta. Per sostenere le proprie idee 
Sindoni è costretto a ricorrere al paradosso del fisi- 
co Fermi: se gli alieni esistono, dove sono? Perché 
non li vediamo? A questo punto si delineano sce- 
nari poco edificanti: forse non si mostrano perché 
sono soltanto microbi; in tal caso, se si tratta sol- 
tanto di forme di vita elementari, non potranno 
certo venire a trovarci, a meno che si sia sviluppata 
una sorta di doppia o tripla contemporaneità; loro 
devono sviluppare una civiltà tecnologica contem- 
poraneamente a noi, “пе рогез! molto verosimile 
che le civiltà, soprattutto quelle molto avanzate, 
abbiano una durata limitata”. 

Ma nell’universo sterminato è possibile che non vi 
sia abbondanza di vita? Sindoni ricorre ai numeri: 
il numero di forme di vita possibili nasce dal pro- 
dotto di un numero grandissimo per uno piccolis- 
simo. “Questa operazione”, spiega Sindoni, “non 
può dare meno di 1, perché noi esistiamo, ma può 
dare appunto soltanto 1 oppure 2, 5, 10 o anche di 
più”. In altre parole, qualcuno là fuori potrebbe 
anche esserci, sebbene il fisico non sia affatto pron- 
to a giurarci. Prevedibili le reazioni infuriate degli 
ufologi, che si chiedono come mai, anche in questo 
caso, non sia stata considerata la voluminosa casi- 
stica sugli oggetti non identificati raccolta in oltre 
mezzo secolo di studi. 


lle per il rientro d'emergenza 
me spaziale 
230 metri 


rno alla stazione che 
precisi: 75 chilome- 
· sotto, 25 chilometri 
ltrettanti davanti e 
nili emergenze sono 
је previste perché 
e circumterrestre è 
di spazzatura oltre 
naturali. Gli og- 
ori a 10 centimetri 


1 verdetto 
nato all’Inter: 
ri. 


і 

guero: le big 
ttando per i 
rnamenti. 


mifinale a 
nata favorita 
Le foto. 


sono 19 mila, quelli inferiori fi- 
no a un centimetro sono 500 
mila e al di sotto di un centi- 
metro sono giudicati milioni. 
Infatti la stazione è stata dota- 
ta di schermi per difendersi da 
impatti non superiori al centi- 
metro. Se i rottami in arrivo so- 
no maggiori e il loro percorso 
a rischio si prevede uno spo- 


Minaccia 


Sopra, una simulazione dei 
seimila satelliti in orbita 
attorno alla terra. A sinistra, i 
sei astronauti dell'Iss al 
comando del russo Andrey 
Borisenko 


stamento della stazione. È già 
accaduto 12 volte e in un caso, 
nel maggio 2003, a causa di un 
minuscolo satellite italiano 
spento, il Megsat-1 lanciato 
da un imprenditore bresciano 
con uri razzo russo. 

La Nasa prevede un'eventua- 
lità del genere in media una 
volta l'anno. «E una minaccia 
davanti alla quale non possia- 


mo fare nulla se non questi in- 
terventi d'emergenza» com- 
mentava ieri Ron Spencer, di- 
rettore di volo della stazione a 
Houston. Tuttavia ciò che pre- 
occupa di più non sono i gran- 
dirottami seguiti dai radar ma 
i piccoli frammenti difficil- 
mente rilevabili. Due fatti han- 
no provocato di recente un au- 
mento del pericolo. Nel 2007 
quando la Cina ha distrutto vo- 
lutamente un suo vecchio sa- 
tellite in orbita per dimostrare 
la capacità di intervento spa- 
ziali militare con missili ade- 
guati. Il secondo nel 2009 per 
lo scontro accidentale tra un 
satellite di telecomunicazioni 
americano Iridium con un sa- 


tellite russo Kosmos fuori uso 
e allo sbando. 

Dalle origini dell'era spazi 
le nel 1957 sono stati lanciati 
poco più di seimila satelliti e 
oggi di attivi ce ne sono 966. 
Quelli in orbita bassa si disin- 
tegrano nell'atmosfera, gli al- 
tri rimangono a vagare assie- 
me a ultimi stadi di razzi che 
talvolta scoppiano e dissemi- 
nano lo spazio di pezzi. Pur- 
troppo le agenzie spaziali non 
hanno ancora trovato il modo 
per ripulire l'ambiente cosmi- 
coil quale nel frallempo è sem- 
pre più ingombro e fonte di 
potenziali guai. 

. Giovanni Caprara 


C REHOUUTONC RENATA. 
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Rifiuti in orbita | 6 astronauti trasferiti nelle navicelle per il rientro d'emergenza 


Rottame sfiora la Stazione spaziale 
Collisione mancata per 230 metri 


MILANO — Ore di tensione 
e paura sulla stazione spaziale 
internazionale ISS. Un rottame 
di non precisate dimensioni 
ma non trascurabile stava 
Strecciando ieri mattina verso 
la grande base orbitale a 400 
chilometri d'altezza. Lo Space 
Command del Pentagono ame- 
ricano che sorveglia tutti gli 
oggetti intorno alla Terra avvi- 
sava il centro della Nasa a Hou- 
ston del grave rischio. Il rotta- 
me, secondo i 
calcoli, alle 
14.08 ora italia- 
na avrebbe sfio- 
rato la stazione 
da appena 230 
metri alla veloci- 
tà di 7,5 chilome- 
tri al secondo. Una minima de- 
viazione avrebbe provocato 
un impatto disastroso, la sta- 
zione si sarebbe depressurizza- 
ta improvvisamente mettendo 
l'equipaggio in pericolo di vi- 
ta 

Come previsto in questi casi 
Houston ordinava l'emergen- 
za e i sei astronauti al coman- 
do del russo Andrey Bori- 
senko scivolavano verso le 


Mila Gli oggetti 
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due navicelle Soyuz aggancia- 
te alla base, indossavano le tu; 
te, preparando il rientro se la 
situazione volgeva al peggi: 
Il centro di controllo russo 
Kaliningrad vicino a Mosca i 
tanto allertava l’esercito dei 
soccorritori con aerei, elicotte- 
ri, mezzi terrestri perché potes- 
sero raggiungere le zone deser- 
tiche del Kazakhstan dove le 
navicelle sarebbero atterrate. 
L'ansia si scioglieva quattro 


minuti dopo il momento del- 
l’incontro ravvicinato: il rotta- 
me volava via senza danni. E 
tutto sulla stazione ritornava 
alla normalità. 

~ L'allarme era scattato nelle 
prime ore della giornata quan- 
do gli specialisti dello Space 
Command si accorgevano che 
la traiettoria di un oggetto di 
ongine non identificata sareb- 
be entrato nella zona di sicu- 
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rezza intorno alla stazione che 
ha confini precisi: 75 chilome- 
tri sopra e sotto, 25 chilometri 
ai lati e altrettanti davanti e 
dietro. Simili emergenze sono 
comunque previste perché 
l’ambiente circumterrestre è 
ormai ricco di spazzatura oltre 


«che di detriti naturali. Gli og- 


getti superiori a 10 centimetri 
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Calcio 


sono 19 mila, quelli inferiori fi- 
no a un centimetro sono 500 
mila e al di sotto di un centi- 
metro sono giudicati milioni. 
Infatti la stazione è stata dota- 
ta di schermi per difendersi da 
impatti non superiori al centi- 
metro. Sei rottami in arrivo so- 
no maggiori e il loro percorso 
a rischio si prevede uno spo- 
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Nominato Angelo Scola: 

a settembre succederà 

a Tettamanzi. Video e foto., 


Il titolo del 2006 

Atteso per domani il verdetto 
sullo scudetto assegnato all'Inter: 
i commenti dei lettori. 
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Un oggetto sconosciuto sfiora 
la stazione orbitante. 
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